Fist 9A peri mezzo ‘del nostro. Moni. 
tore Bolognese di jeri, 0, allo. Stampatore di 
qui sto f.glio, è all Estensore, chi gia il co. 
missario di ‘querra. in un ‘dipartimento vicino a 


quello del Panaro” di Nazion Fertarese poco,, 


felice nella” vista, anzi se ne esigge assoluta. 
tamente la pubblicazione 3 altr menti Ge, 


chiedesi chi ‘pretende questa “dich: atazione a 


Quello forse che. fece chiamare to $tair pato- 
fe a questo oggetto dali Ufficiale ‘di Polizia? 
Ma p'te che egli ne doves e avere avuto 
abbastanza . Se fosse poi qualche curi i0s0 , lo 
stampa: ore. "e 1° èstensore concordem: ‘pate le 
significano, ‘che ess. nos ‘pensano di dovere ta 
) ‘sodisfarlo’ arche ‘the lo potessero . E nel 
caso che pure velésse su di dà ess:re informa 


È piegato. dai mede-imi. L portarsi. Cig 


Ufficiale | ‘oli 
‘REPUBBLICA CISALPINA 
Sentiano ‘da'Milano, che de’ Soldati Fran- 
cesi s1amsi recati ‘nelia Chiesa” ‘di S. Ambro. 
gio pér traspuftarne. via delie proprietà che 
le ‘appartenevand'; esii non avevano alcun or- 
dine di veruma autentà Cisalpina; le che ec- 


de proprietà col mezzo delle sue leggi. o 


‘fn ‘Bologna un distaccamento di Polacchi in 
Pressidio è 


citava an Grano nella popolazione, non,sae o 
pendo.a.qual partito appigliaîsi, vedendo del. 

le persone che. non. appartenendo. I, proprio 
gavero. ne esercitavano le funzioni, $i. as- 

sicura, che, la “proprietà” fu conservata nella 
Chiesa non, sewza contrasto . Autorità Cisale 

"pine, autorità: Francesi, veg ‘inte, nsate: dell” 

attività; siate. gusto. I governe” è finito q A 
do non siegue. la sua marcia per mezzo delle 
sue ‘costituzionali. autorità 3. un' azione “quan 
tunque innocente ‘ diviene vio! lehta se ‘non ‘pase 
sa per le sue forme, stabilite, eil ‘Popole grie 
derà sempre all’ oppressiohe , quan © nok gli 
‘si gafantisce la. Sicurezza delle persone del 


c. H Presidente del “Tribunal” Crimiaale si 
Dipartimento del Reno sarà il Citt. Avw. Gay- È 
denzi 1 ‘Agcusator. ‘pubblico il Cit ci la. € 
LI Cancelliere di esso il Cite, Argelati ; | Ognue 
no si consola in questa scielta di. vedere glety 
ti. de patrioti decisi, ed illuminati. 0 

Si crede che quanto prima possa atti a) 


ta 7 


" "ARTICOLI COMUNICATI. . 


“Qiiesta Commissione di Polizia ‘ha qui 
pubblicata una legge , che siano atterrati tut» 
ti gli alberi esistenti in tutte le pubbliche.stra. 
de.peria polizia delle medesime. Il solecan 
toncello ‘di Massa è stato il primo a farla da 
legislatore in questo oggetto, che intere:sa e- 
gualmente. qualunque. altro Comune, che per 
altto non ha per anch: promulgata. su di ciò 
sfchoa' 1 presciizione . Ma questo, si dice, è 
un buon provvedimento per le strade. Ma 


quasto gisponiono ie ma!e lrgae, è un mim. 
9. !3Pi 9 


gliose. provved mento per la borsa del Tegis. 
latore., i! quale per mezzo di questa legge 
ne’ suoi affisti guadagna 1 una prosa SOMMA a 
‘Eno buon drò gli” ficcia. . "i 
ea Avvisò silutare ‘ali’‘ex conte Pittro B, 
Ma ti male: che voi ‘dite tutto’ giorno del. 
da È NO vi fa conoscere pit un atistocrati» 
“ dii pria Ciasse. 
sendo. a quella stato costretto ad arrolarvi, 
di da ise hoja il dover portare il fucile, l'e 
se solo vi dovrebbe movere abbastanza 
d. ex comanda nte della guardia cusì detta 
cigadiva, ‘alla qu ile voi pure eravate ascritto. 
Ma avete. già portate le vostre :cuse . Le.ton- 
Vulzioni ,, che vi putrebbeto sopragg: ungere 
in. sentinella ne sono state il Motivo, quar- 
tunque queste fino ad ora nonv abbiano dise 
turbato, dale lunghe conversazioni di cui go- 
dete ogni sera fino a mezza notte inoltrata . 
A dirvi la verità mi aspettavo, che una qual. 
d che sonvulsione vi assalisse quella mattina, 
# vi fecero baliare in mezzo alia piazza di 
*’Fraicesco | i granatieri della C Bettini, 
ma grazie a Dio, ed al male de piedi, che 
dctusaste Per non ballare 3 le cose di .meglio 


SpSIO 


AU 


Se it mile fosse: , cheese 


non peterono andate. Quale dunque-sarà la 


DL 2. ragione delle vostre mormorazioni ? Il caprie* 
Missalombarda 8.Germina! VI. Rep. ‘1198... 


cio, i’ avversione, la vostra aristocrazia, Ma 
andiamo avanti a Atcani ‘cittidini redéiido va« 
ta eccellenza, montare in. crozza, servita 
di braccio da un f.miglio di casa Malvezzi, 


in atto riverente, e col capello in mano li 


fecero cenno che lo metesse in testa. Il vo» 
stra servo stando sulla porta rimproverò ai 
patrioti l'atto che aveano fatto, addu pe 
che ì pàdroni dovévansi rispettare, chel” 
guaglianza, e la democrazia erano nomi va» 
ni ;e. che per conseguenza eramo.essì teste di 


Ce 0 + «+ I cittadini offesi da quest insoleme 


te s'inoltrarono. Il vostro degmssimo frat<ilo 
Orazie non meno aristocrati co di voi, le si 
presenta con aria minacciosa dicendogli sche, 
questo insulto entro il proprio Palazzo fare 
non si- potea da persone ben mate, e tante 
cose di rispetto, e di. convenienza aristecrati. 


ca, le adusse che stomacati i Patrioti siegno» 


samente pattirono. Io pertinto v' invito a 
calmare a poco a poce la vestra aristocrati. 


ca rabbia, o ad uniformerii meglio al'nro- 


vo istema, che è pur quello della matora, 
e de'la r gione x Rispettate la GN. ed ab 
banJonanto le scuse dividece cogli altri vo. 
stri fratelli | onorata fatica = Insinnate al 
vostro fratelio che più non lasci le usate 
conversazioni da cui s' era allontanato per 
nen ricevere il titolo di Cittadino s ma che. 
deposte le marche vergognose dd’ avistocrati» 

co, diventi più amano, e tgionevo! le. 

Salute, e frate lanza, 

Alcuni Granaticti, 
I Deputati.ai Cambj per la guardia Na= 
zionale vengono sp.ss0 Insultati perchè non 
forniscono un numero di cab) eguale a quele - 


: fo. de‘mapertiti: essonò taéciati di fadriy pere 
chè comunemente si erede che. essi. si mettà» 
no.in.sacoccia il denaro che mecessariamente 


v'avvanza Cittadini gl’ insultate a torto, 


perchè il maneggio di ciò dipende dal Cons, 


Amministrati.o. Questo erdina ai deputati . 


che forniscano la guardia di tenti cambj e 
non più, cd il giorno dopo li spedisce il de- 
maro equivalente a tre pavli per Ciascheduno, 
Anzi dovete lodare il patriotismo di loto, 
che si son prestati a questo nen piccol catico, 
prestando gratis È’ opera loro . 
Un amico ce'la Verità, 
NOTIZIE ESTERE. 

Sappiamo da Rastad che finalmente, ter- 
minata la.gran questione. sulla base della pa. 
ce tra .la.Francia e i’ Impero, con l'accorda- 
ta fissaziune dei confini al Reno . Ecco ilte. 
nore del Conclusum preso jeri dalla SFputa 
zione dell’ Impeto. 

* Lremessi i seguenti punti: 1. Che tutte 
le‘truppe francis: evacuino il paese alla de- 
stra del Reno, e ce sino da ogni u!teriore 
requisizione: 2. Che la Rep. Francese, otte- 
muti i pa: si dell’ Impero alla sinistra del Re» 
no, non fermi più alcun’ altra pretensione o 
fllmanda: 3. Che si negozi. rà in seguito su 
gli artivo'i rimessi ai Ministri Francesi colla 
motà del 3 corrente; si dichiara alla legazion 
Francese: «= ,, Che si è risoiute di accedcre 
alla proposta base di pace, che la deputa 
zione dell’ Impere spera fondatamente , che 
il governo Francese eccettucrà almeno l’ ul- 
tima porzione. del pacse dell’ impero sul base 
so Reno, cioè dalia ‘orgetite del Roer sino 
al suo sbocco nella Mosa ; e più aito, dalla 
sorgente delta Nuthe sino al suo sbocco nel 
Reno lasciando questo pacse all’ Impero. ,, 


A ssichinani’, the. stipulata Velendieimente laf 
cessione, i Ministri Francesi dimandetinnò! 
tosto la ‘secolarizzazione «di tutti gli stati Eco: 
elesiastici in’ Germania, e presenteranno’: ib 
già steso nuovo piano di Costituzione e‘ di 
partaggio . : 
Sorpassano nella Turchia opnì esportazione 
i preparamenti di guerra ch: si fanno negli: 
Stati Ottomanni. si è perlevare 600000 guers 
rieri. Tattodì si conduce dall’ Asia ‘nell’ Eua® 
topa un’ immensa quantità di carri; scale d° 
assalto, munizione, ‘artiglieria ..-Si mettone: 
irettolosamente in istato di difesa tutte Te 
Piazze forti lungo il mare adtiatico e nella 
Morea ; regna pure la rssggior attività in tut-i 
ti li cantieri, il gi € Febbraro si sond con 
somma pompa a Cosrantinopeli lanciati in 
mare due nuovi bastimenti stati costrutti sota 
to 1’ isp:zione dell’ abil Ingegnere Lebrun. 
Non v' è chi sappia ove tendano tutte queste: 
disposizioni: quel che. dà a. maggior segno 
nil occhio $i è, che sone esuberanti | pef la 
distruzione da ito rib lie Ogld. Si stà 
pertanto alla congettura , che la. Porta resa 
atrenta sulle mosse tanto nel resto dell’ Eue 
ropa, quanto ne' suoi proprj Stati stia guare i 
diga centro ogni triste evento; 0 che voglia 
abilitarsi a debellare “qualunque nemico. este 
ro od ikterna, i i 
Dalli Stati Austriaci rinasceno le voci... 
ferazioni di nuovi prepara nenti guerrieri. Non. 
solo nom vengono rimesse sul piede della’ pa=' ; 
ce veruac truppe, si pretende ‘anzi, che si 
recluteranno altri som.. uomini. “o 
Abbiamo d’ Amburgo che aidue di Mari 
ze tramsitò qui per recarsi a Copennaghen ubi 
Espresso di Londra,i! quale consegriò al Sei 
.nato di Amburgo dei dispaccj comtencati fa 
riseluzione definitiva del Governo Inglese, di 


È. vper.i Porti della Prancia.; Questa disposi. 
‘alone. dì niassima consiguenza. riduce per.cos 

Wi dire. al.mulla il commercio della Portae: 
Mtutre .Anche-la Città di Lubecca ha tisale 
‘to di pagare alla Francia, aa ignorasi. per an- 
<orla:sorama .. e. Giorni sono venmero tras- 
tati alta volta di Visnna 28 barili ripieni: 
Angri che. sì diceno. venuti dall Inghil- 
igipa Ne. seguirà un secondo trasporto .. 

7 «Estratto; di lettera» proveniente! da -Mane: 
li:18.Ventoso p. pio 

vi Commissario di guerra del Mivice 
| Reano, e Peschiera Cittadino. Vitaliano Mar. 
.ti@::; figlio del Coco del fuggito Lottinger, 
dixobbrabriosa. memotia è un grande ansto- 
serata: Sotto. «passato: Governo ‘non cera che 


ss 


‘Waendi:tabacco , ‘aveva di suo-appena; che. 


| Wnaneantiscia 3 adeso'ch: è Commissario del- 
da Repubblica. Cisalp oa. ha compiato caroz- 


CRA x cavalli. E’ all ggiato nel.Palazzo Na» 


ale; sdegna. di.ricevere coperte ‘di bam. 
5. ha voluto una Gogerta di damasco.ros- 
ha. siffutato due, porta fuoco-.di ferro; e 
a:valuto dire-a. r ing.es: con fornita. di 
1e.; insomma. egli si crede un Momarcz 
offrire la truppa negoziando . ‘col. dae 
dal:povero Soldato.» Sapiamo: di. certo s.che 
da Miano ha ricevuta una somma da, poter» 
- sk.pagare per intiero.; ma questo egoista. ha 
.  Ragato.s9 amente,. che due Decadi: del: mese 
“di Riovoso ‘ai.-Volontari.,, e quindiei giorni, a- 
MU ‘Ufficiali, di moda che: piumi. si. tsovano 
809er creditori. di.2%.giorni; ;ed.1:secondì. di 
‘A pese. ep ORI Questa razza, di.gegre. deve 
ghicn.i viata.a ‘Vyenaa, per posea: cpuà resergi» 
Gana loro mestiere 0. 


VR eg e TS en 


do 


reo Lucaconta uiciaciaiti: 
Ere Iena -” 


icostare i tuitteilà Maviagntrali deltina. | 


I Difettosto @: Pago tie ateConi 
pa dei soon Messaggio sugli: avvenimenti 
seguiti nella Svizzera: Ecco pertanto fa:toné 
elusione’ del surriférito M ssaggiò. ;,, Una 


numerosa’ artiglieria; la umiliazione deli” olîi 


garchia elvetica;la libertà! tidonata alla Svize 
zeràj la paga nostra vendettd nazionale, s0+ 
noi fratti delle nuove nostre vittorie; tàftò 
più ammirande, che la natura, e 1° arte cos 
spitarono a strapparci di matié g'i allori. Li 
gitertieti.(della Repubblica ‘superarono di più 
bravi soidati dell''Europà. ( Gosa-sarebb: poi 
seguito, se' la Svizzera mon fosse stata divie 
sa: dallo spirito della discordia ?') La Francià 
può dunque essere tranquilla sulla coalizione, 
che il Gabinetto di S. Giàcorio tenta di rin 
novaré colla. sua ‘astuzia, Le viftogieripotta» 
te: nella Svizzera sono altrettante vittorie rie 
portate suli’ Inghilterra ja quale ha rés) ala 
cuni -Cantoni:di questa. regione“il centro. del 
suoi intrighi, e raggiri s3°» Ghenier ‘tagionò 
ancor p'ùî in' esteso su quest” ultimo punto ‘ 
‘esmosse il Consiglio. a decretire, chel’ Ara 
mata repubblicana nella Svizzera, è anbh’ese 
sa.benemerita della Patria”. —. Tasorse Gg 
ran; gridatdo» Vendetta, ‘vendetta —ull'.Ina 
ghilterra Questo: sentimento dovrebbe ‘eletà 
trizzarci-tutti, ‘animare le nostre intraprese’, 
Dopo iaver dinostrata la necessità di dichias 
rare-pubblicamente, è solentizimente, chè N 
solo scopo: dei più formidabili preparamenti 
contro quellastirannica ‘Potenza; Mon sionò 
già le canquiste.,-fna ‘unicamente la'libertà 
degli ‘oppressi Britanar. Chiese, che si’ rera 
darRo.:eguali.li: marinatisalle truppe di nigi 
attese le. ricompense, ieri 


Sr mia CREA 


IN BOLOGNA PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO. 1798. 


pr 


;-Bologna: | 
. Wen erdi 6 Aprile 


EGUAGLIANZA” 


II. 


17 Germinal 
An.I. della REP.CISALP, 


SEDUTE DEL CORPO LEGISLATIVO. 


‘REPUBBLICA CISALPINA 
GRAN CONSIGLIO 
Presidente GIOVIO, 
Seduta 5 Germinale, 
Si legge il progetto di rise. presentata 


dal'a comm. di reddazione sul luoge di ress, 


de.trib, correzionali. App. —— Polfrances- 
‘chi riferisce il piano riformato dalla comm. 
«militare della Gmardia del C, L. Con qualche 
modificazione preposta da Mezzoni è appro. 
to, +—- Dandoto fa rapporto ia nome dele 
la, commi:sione di finanze, di quella di com- 
mercio , c di ua alira speciale del progetto 
ideato per la sistemazione dei dazj aj confi- 
ai: 

1 Tutti i generi, che s' introducono nel 
ternitorio deila Rep,che ne vengono estrattiy 
e che transitano pel medesimo, paglicranne 
a norma delle seguenti tariffe provvizorie. 

a Ognuno che transiti, introduca, od e- 
gtragga merci sottoposte a dazio, ua può 


deviare dalle dogane fissate alle frontiere 19 


faoghi comodi al commercio; del 
3 Niuno può oltrepassare cos merci, e. 


| generi settoposti a dazie, senza denunciariî,. 
| Teware la bolletta, e pagare eve eccorra il 


fazio competente. 

. 4 Ogni contravvenzione è punità colla. 
perdita della merce, o genere, che siasi VQa 
Into settrarre dal pagamente del dazio, e cal 
pagamento del triplice inporto del dazio me» 
desime. 7 

. 5 Qualora non siavi chi paghi, o cauti 
in modo solenme il triplice dazio imposto a 
chi tenta frodare i diritti della mazione, tie 
marranno in estaggio carri, cavalli, carroz= 
ge s barche, muli, asini, ed ogni altro mez, 
20, con cui facevasi il trasporto. i 

G Dapo tre giorni se nessuno redimerd i. 
mezzi posti.ja cstaggio, .si venderanne all’ 
incanto pubblico nel luogo dei delitto, ed il. 
ricavato maggiore del triplice dazio, e delle 
spese si custodirà, e restita:rà al proprietario, 

7. La forza armata.sedentaria , cd assolo. 


data ad pyni chiamnata di chi-presiede alle los 


gane, dovrà ‘prestare la mano-forte, 

8 Le discipline per |° esatta osservanza 
della legge, le cautele; actiocchè i dat} nen 
sieno defraudati, ed i mezzi per far prospe- 
rare la finanza, sone appoggiati a 
Fiamente al potere. esecutivo, 

9. Le infedeltà, le asprezze, le vessazio= 
ni, le mancie richieste, @ ricevute, anche 


date. spontaneamente ai doganicri, loro come. 
o subalterni, sone punite colla Cassa», 
zione, e colla pena del farto portita’ dalle: 
leggi organiche nel ca 0, che la Repubblica. 


messi,, 


abbia. risentite del danno. 
‘Yo Il potere esecutiva sfabitione nell in: 
terno della Repubblica dei magazzini, ed em- 


porj per trasportarvi co He merci il pagam- Ne 
‘ forzato, Bovara acconsente Lupi vuble che 


to dei dazj. di sonfiac a comodo dei com- 
nifercisnti 

- Sano approvati gli articoli 1. 2,3." 
Sul'4 arti Gambari osserva, che colla| pe 


EA 


na in esso fissata, si verrebbe ad aprire un’ 


iffquisizione,. € propore, che tolgasi la se. 


Cenda” parte di quell’ articolo, ritenuta la pri. 


na . Approvate. ì 
°° Wien tolte arsche l'art. s come attenen. 
E al a seconda parte del 4. 

‘Circa il 6 at Gambari mota, che quan. 
tilnque dipenda in qualche modo dalla riget. 
tata parte del 4 arc., pure non sia del tutte 
da'toisi vià : che sia pur ragionevo'e il dar 
terhpò di adurre le tazioni a chi vicme ac. 
cusaro di contrsbbando, — La massima di 
Gambiti è adotrara, © giusta quella e’ in» 
giunge : alla cominisssione di rifermar Ù arti. 
célo 6. 

Sono -approvati gli art. 7. 8. 9. 10, 

Dandolo propone che siane nella sala es 
posti ‘a Libri dele tariffe vechic, c'nuovè, a 


comodo Comune spp. = Si fogge: La Meste 
« del Direttorio int cui 93° ‘inculca la ‘necessità 


d’ organizare i poteri ammsinistrativi e gia. 
diziarj nei pacsi limitrofi all’ Imperatote. sie 
Vicini a tal vopo legge un progetto sull’ere 
ganizazione del Tribunale di Cassazione sis 
mile ail’ altro che fà da Seniori rigettato, con 
alcune modificazioni, che è intieramente app. 
Greppi fa Mozione che al tribunale di Revis 
sione di Reggio s’ attribmiscano previ:oria» 
merte le facoltà di quello di cessazione per 
la'comodî amministrazion. della giustizia nei 
dipartimenti di lù dal l'è. App. 
i Seduta 6 Germinale, — i 
«Un Me:s. del Dirett, domanda se debbame 
si ca!colare : beni stabili, e capitali possedu= 
ti facri delle Rep. nella Tassa del prestito 


si passi ail’ ordine del giorno. Gainbara Ro 


<« ta che il prestito forzoso deve diriggersi sul- 


la norma delle richezze di cui può esser fer- . 
rito un facoltose. Bovara soggiunge che chà. 
può soccorrire }a patria con una somma tol=* 
ta dal sopravanzo delie rendite deve farlo ina. 
dispensabi'mente. Lattaada poggia Bovara, 
Guiccioli dimanda una Comm che esamini 
un affare così importaote app, “= Leggeai - 
ua metodo stampato sulla maniera di pubbli» 
care le leggi, che con alcune medificazioni 
e stato ‘app. 
CONSIGLIO DE SENIORI. 

Pre:idente ALDINI. 

Sediita dei 2 Germinal. 

Leggesi il Mese. de G. C. in cui si zio. 
manda la neta per l'elezione del Membro al- 
la comm. militare. ——- Alta Mess. prescne' 
ta la nota perl'elezione de Censori della Con- 
tabilità. .— Si legge la riss presa intorne. 
al uibunale di Cassazione e che i autorizza “ 


VETRI LAI ZE EOLIE SOEASII NZ DATE SIONE INN PIEZMETO I 


provvisoriamente. ad alteriogi funzioni, = 
Si legge* ‘pre per 12°3' 3°volta Te rigs, “che” de 


ersage 


termina i ‘requisiti ‘de Citt, Gisalpini ‘per pe- 


ter procepire! delle rendite. ‘ecclesiastiche AgR» 
a domani. — Si rilegge la riss, intorno al° 
eribun, di cassaz, ed è rigettata, —— Si rileg. 
es il primo messaggio la' di cui discussioni e 
aggior. a domani, — Legggesi una lettera 
della Municipa'ità di S. lare ‘del Crostolo” 
în cui desidera di non unitsi a Mentechio. 


na, comissione s ei RA (Sto CE 


Ù Lerae nega e e n E rt 


Insinuazione al ex, Tesoriere, Gnudi EE 1. 
“Ta eri nell’ etlo del precipizio; quando, 
af principio ‘del'1775 v. s. fu fatto Braschi, 


, Papa. Egli ti ricalmò. d' onori e di righez» 
‘© ze e tu in luogo d' accamularli come tant’ 


Butturini opina che si debba poi trasmettere 


alla comm. che a ciò verrà delegata App. 
5 Seduta 3 Germinale, 

Si rilegge la riss intorno ai requisiti de 
Cittadini, che possono percepite rendit? ec- 
clesiastiche , E' rigettata:. —— E’app. che si 
debba ritenere la lista dupia per i’ elezione 
del merib:o d'alta Polizia. | 

A Seduta dei 4 Getminale, 

Comitato Secreto: ——» Apertasi la ‘sé- 
duta ‘51 passa calla nomina de due sogetti alla 
comm. Milita.i che sono i Citt. Ferrarie e! 
Zoppio. —---Si legge la rss, che ’propone 
aicuni proevedimenti alla G. del C. Li App 

. Seduta s Germimale, 

Leggesi le rss. che le cambiali sieno ri- 
cevuto in pagamento de Beni Nazionali, —= 
Leggesi pure la riss. di richiedere dai Citt. i' 
letti ‘occotenti per le truppe Francesi. Sono 
approvate. 

Seduta 6 Germina'e, 

Venturelli legge il sapporto al libro del 
Citt. Ferrario sul modo di prevenire i delit- 
ti, è p_sss all Ordine del Giorno, —.. Co. 
mitato secrcto. Risperto il Congresso $i Jeg- 
ge la ris che determima 11 luogo'de tribuna- 
li correzionali, aggiorni a 3 gorni. —— Si 
leggono ie riss. delie organiz. dei Dip. del 


altri han fatto, tutti hai, _profusi i tesori dan- 
do 1’ opportuno lavoro agl operaj, intrapret= 
dendo fabriche maestose, aumentando le” pas, 
ghe ai domest: ci, acressendo di molto il tuo; 


* quotidiano trattamento. In tanta tua gloria 
‘ cadi nella pazzia d' inamorarti d’ un ex Dae 


Weibano e deil' Qlona,s sono rimessi ad u- 


ma la più vile e la più perfila, che oltrel’; 
averti fatto l’ obrobrio , della Nazione, dele 
la famiglia e qualche volta, se confessare il 
vuoi di te medesimo ancora, ad altro nom. 
tendeva, che a spogliarti di ciò che avevi Pala 
come lo ha fatte di tanti altri anche Porpo=. 
rati. Libera è la tua ‘patria , ma tu perfide 9, i 
da lei fuggi, abbandoni IA tua famigla, per 
pettarti a Roma colla ‘tua prestituta. Essa, 
co!à arrivata, diventando a brigante di quel. 


‘governo, si scaglia contro di te ancora] odio 


degl’ opressi Romani per cui fosti eostretto a_ 
rifugiati cen lei in Tescana. Mira lo spec i 
chio di quene tue vicende, cd ;aeridisci .. 
Volgi e) occhi d’ intetmo è contempla, im 
quale precipizio ti tragga la tua sfrenata pare 
sione, Sorgi una volta, e tornando in seno 
al'a tua patria ed in braccio alla taa desola= 
ta famiglia piangi con lagnime di pentimento 
le ‘tue scelleragini Cosi neo solo oterrai. 
l’‘approvaziune de buoni ma ancora avrai il 


 varitaggio di comoveie alcumi tuoi agenti arie 


stocratici per massima, perfidi per costuoe, 
e de tuoi vizi imitatori ecellenti. Che :e maî 
queste parole mulla giovas:ro se la tua pas. 


‘sione cos l'atesse sompreso, che giungesti 


pp piuttosto il tito precipizio , che la 
Alla salvezza sappi che la patria ti dispreze 
serà che i buoni patrioti ti odieranno, eche 
du sarai il ludibiiag di tutti quelli che ti co= 
#oscana, 
Da tuo vero Amice, ‘e Patriot. 
‘NOTIZIE ESTERE. | 
Da lettera di Venézia abbiamo, che il 
Montegno dei minis.ri imperiali spiace ai no- 


bili s € ai popolari. Le tasse aumentano 0- 
il vitto vale if 


gni giorno: indircttamente: 
doppio : gli artigiani gemono nell’ ozio : nel 
la terra ferma si va sminuendo l’ amore all’ 
agricoltura > tutte le terre cx venete sono in- 
nondate di truppe austriache: infinite le re, 
quisizioni , tanto più insopport. b li, quanto 
tutte le pubbliche casse sono esauste: le cit- 
Ei impoverite, ì ricchi indebitati, i commer- 

elanti o falliti, © prossimi al fallimento, Nè 
41 commercio marittime, unico fonte d’ on 
de potrebbero quei popoli trarre alena com. 
pinso; prospera più che prima :ivascellicon 


bandiera di S. Marco sono inceguiti dai cor. 


sati, nè l imperatore permette che *' armi» 
no de’ pubblici legni, onde scortare i cor. 
voglj di Sera, ove sono le scstanze dei più 
gicchi mercanti veneti, allegando che ,, non 
conviene in questo momente esporre il ves. 
sillo cesareo ad eltraggi ,, aggiungasi, che la 
religione che il pepolo temeva violata dèi 
principj ‘demecratici, è sperava rispettata dali” 
imperatore dei romani, benchè al presente 
comandata come dovere sotto leggi penali, 
sì vede tutto di conculcata dagli ufficiali, © 
dalle truppe germaniche, Torna l' inquisizie. 


ii] 


Dt) 


ne, dausa prinetpafe. per esi tr popele ratboto 
riva i patrizj, Insomma nei soffriamo i mali. 
deile rivoluzioni, fe rapine della gu:rra, la. 
ferocia della tirannide. - i 

Dal Capo d' Istiia sappiamo, che sj è. 
pubblicato a mome di. S. M. imperiale dal coe 
mandante delle truppe cesarce d' Istria un. 
decreto, che minaccia cento colpi di bastone 
a chi preferità Viva s. Marco: un anno di, 
carcere, a chi avrà libri proibiti dalla sede 
appestolica;: quattro anni di galera a chi avrà. 
stemmi di libertà: e Ja pena di morte a chè 
dirà bene dei francesio 

A Parigi il Citt. Besson di Dijon prope- 
se il dì 1. Marzo a Bonaparte en nuovo pia- 
no e modello d' una zattera attissima forse 
per ì’ eseguimento del sbarco nell’ Inghiltera 
ra, Pretemdesi che in nessun verso tale mace 
china possa venir sommersa, e che a.misura 
della sua gross:zza: debba portare da so in 200, 
cannoni, ed essere capace di contenere 10M 
uomini. Li fornelli da costrairvisi abilitano 


ni equipaggio a titare delle palle roventi. Ban 


napatte ha applaudito a questo ritrovato, € 
rimesso, Besson al Direttorio , il quile ne ha 
incaricato il Ministro delia Marina dell’ ulte= 
rigore disamina ». 

cola razza de Cardi nali in Roma è ormai 
perduta. Rimane di essi il solo Rezzonico, 
che partirà quanto prima ba Ure 
fra i Ministri di potenze esteri già allontana» 
ti ia 24 ore da Roma, vorcbbe riternarvi per 
Certi spboi interessi, ma ciò l’ è stato vigo= 
rosamente negato. Archetti, e Vincenti son® 
stati pesti ua stretta custodia, | 
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19 Germinal 


An.I, della REP.CISALP. 


‘IL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


$i © CIRCOLO COSTITUZIONALE 
. DEL GENIO DEMOCRATICO. © 
MODERATORE AVVOCATO POZZI. 
Seduta 19 Germinale. 
A presi la Sessione con un piccolo Discort- 
so del Moderatore intorno. all’ elezione fatta 


‘topra di lui, dopo del quale spiega ‘con mol. 
ta chiarezza «d energia alcuni articoli della 


Costituzione, —— Parla il Citz. Lucio Sa- 
violi sul servizio mi'itare; dimostra con fat. 
ti storici, che gli antichi Sacerdoti concorse 
ro alla diffesa dslia Patria; che lo fecero ne 
più moderni tempi, e che perciò essendo i 
.nostr preti Cittadini, che godono d’ uguali 
diritti cogl’ altri, concorrer devono anch’ essi 


«al servizio civico , ed in caso di bisogno al. 
| la difesa delia Patria e della Libertà, 


Paro 
la il Moderatore Pozzi sull’invidia , dimostra 
«che essa è una delle cause della disunione che 
tal volta nasce nella Repubblica; dimostra 
che solo |’ unione può conservarla, e che gli 
Ampieghi lungi da) divenire un metivo d' in- 


vidia, debbono essere un’ oggetto di servito; 
giacchè gli impiegi obbligano. gl’ impiegati a 
sicr'ficare il loro tempo, e la loto quiete al 
pubblico bene, — Riferisce il Cirt, Alessama 


‘dio Savioli, che pel vantaggio del Circolo la 


Sqeletà Tipuprafica assume a proprie spese la 
Stampa de’ discorsi, che ne saranno dichiara» 
ti degni. «= Propone il Citt, Zanetti 1’ e- 
sime della quistione, quali siano i mezzi di 
ridurre l' invid a in virtà Repubblicana , ed 
è incaricato dal Maderatute d' intraprendere 
ta'e esame, — Parla il Citt. Floriano Fa- 
bri del Servizio militare . Dimostra con cner- 
gia 1° antico errore, che solo i discoli vi e= 

rono impieghati; ma che in una Repubblica si 
debbano impiegare i più abili, ed i più costu- 
mati, Incoragisce i padri ad instipire i Figli 
del loro dovere verso la patria accià sorgano 
di essi tanti buoni difensoni di quella e tanti 
amici della pubblica sicurezza, e della comu- 
ne tranquiltà. 


® 
‘cu ARBPUBBLICA CISALPINA... . 


5° aspetta a momenti il Citt, Garata Be: 


fogna troppo noto per le sue adorabili quali. 


tà, che passa a Napoli ambasciatore. presso, 


di quella Corte. Si spera che la sua missìo- 
ne possa essere di breve durata, 

Il Cittadino Soldini Segretario ‘presso il 
Ministro dell'Interno si è fatto superbamen. 
te ricamare in argento un abito Nazionale 
eguale in tutto al costume dei Segretarj Cene 
trali dei Minister), e ciò ad oggetto di non 
esser confuso con tutta la plebaglia che ve» 
ste l'abito suddetto, Le insinuazioni però di 
taluno avendoli fatto comprendere che ve. 
stendolo correrebbe rischio d’ esserne spo- 
gliato perchè a [ui incompetente, con vero 
dispiacere di non poter soddisfare le sue am. 
‘biziose voglie, e vedendo ben lentano il ca- 
‘80 d'essere promosso alla carica di Segreta- 
rio Centrale come spetava, anzi teneva per 
Sicuro avanti la nomina del Cittadino Raso- 
xi; invita chiunque volesse farne acquisto a 
“ presentare le sue obblazioni, 

Aristocratici; vi ricordate voi quello che 
‘v' ho derto tante volte che senza o la vostra 
‘conversione, o il vostre esterminio la Repub. 
blica non può esser tranquilla? Furbacci.... 
voi gia meglio di me le sapevate che altro 
mon fate che cospirare contro di essa. Ma 
giacchè non volete convertirvi, sappiate che 
1’ estetminio è vicino, ed al sacre ferrer del. 
‘fe Teggi ed alla vigilanza delle Comissioni mi. 
litari 1’ opera è intieramente affidata. Jeri il 
4 Sig. Ex Cente Dadina, quella stracciata 
Eccellenza, che pettoruto marciava per le no- 
* stre contrade, con un servo che lo segniva 

‘* che era il vero ritratto della fame, e della 
miseria, assieme con quell’ altro buon capo 
d'opera del Sig. Alessandro Serbo eh: abi. 


tava in casa Pepoli sone andati in aresto pet 
delitti d’ alta polizia, Si sono trovati scrittà 
curiosi ed altri documenti, che li potrannae 
servire per un buon requisito, onde avere UR 
sollecito passaporte per l* altro mondo, 


la mentttrez sedie 2 Wire 


ARTICOLI COMUNICATI. 
CITTADINO E5TENSORE . 

Avendo jerlatro montata la guardia a pora 
ta Maggiore, mi sarei tutto creduto, eccete 
tuato il dover star: allo scuro tutta la not. 
te. Pure: allontanandomi dal quartiere pet 
poco , vì giungo a s:ta, ed entrandovi rav. 
viso quel luogo illuminato con un piccole 
luminciao da oglio, quasichè dove i cittadini 
si radunano per la pubblica tranquillità deb. 
ba considerarsi come una stalla. lo non ti 
dirò le mie maledizioni, e quelle de miei 
compagni, dirette ali’ inventore di questa 
vile spilorchierta, che quantunque tu non 
sia tanto delicato di cescienza, ti scandaliza 
zeresti di molto . Ma per accidente questo 
maledetto lume si rovescia, 1’ oglio cola ine 
torno alla tavola, che eravi sottoposta, ed 
a due cittadini, che sotto di esso trovavansi 
assentati, le si rovina tutto l' uniforme. Lo 
non credo d’ aver bestemiato tanto a questo 
mondo, quanto ho fatto in quest’ occasione, 
massimamente al veder comparire un altro Ins 
me tario minore del primo, per cui dalla 
rabbia il Capo-posto fa.costretto a farsi prove 
veder dal citt, Facchino alcune candele, se 
volle avere la compiacenza di passare la not» 
te col Inme, poichè dovea vegliare . ,, Dime 
mi un pò tu, che bai tanto sale in zucca, 
se questi garbati amministratori ci abbiano 
presi per cittadini onerati amanti della pa. 
tria, oppure per una massa di bestie? Io 
giù preveggo, che tu mi tisponderai, che 


somiglianti trattamenti ai .galantuomniai: not 
81 dovrebbero fare, ma che bisogna compa: 
tirli, perchè essi rissalvonò, e procedono se. 
conde la loro capacità, e le loro inc'inazioni 
Ua Granatiere delia C. Roatti. 
Municipalità di S. Domenico sappiate, 
Ghe 1° altra sera un buon cittadino, tuttochè 


‘avesse la lanterna, intoppò nel gradino, che 


moto avanti sporge dalla casa detta Tibaldi 
mella piazzetta Calderini, e caide sù di es- 
so boccone. La percossa le si rese. sensibile 
un poco alla Cartifagsne Mucronata alias boc- 
ca dello stomaco, ma il peggio fu della po- 
wera lanterna, che in molti pezzi divisa, si 
trasmutò in una mal concia fntella. Che i 
fittuni siano aterrati, app'anati 1 gradini dei 
portici, e dei viali va bene, ma che i gradi- 
mi delle porte delie case siano ta; to insolen- 
ti, che s' allarghino molto più avanti del 
muro, { termine, che toro dovrebbe essere 
prescritto ) Voi, o Municipalisti per la stes- 
sa ragione nol dovete, e nol potete soffrire , 

Salute, c rispetto + 

Un PATRIOTA. 
AT FETI ento SETTE I I ZI VIA CORTEO SNA, 

NOTIZIE ESTERE. 

Abbiamo da Parigi che il ministro delle 
reazioni estere ha annunziato l’aitr' jeri al 
direttorio che il progetto di costituzione pre- 
sentato all'assemblea costituente del popolo 
batavo, è stato accettato. — Siamo pure 
assicurati che il progetto di costituzione , spe- 
dito dal cittadiuo Ochs da Parigi, e stito il 
15 Marzo accettato dall’ assemblea nazionale 
di B.silea —— E’ giunta a Parigi una depu- 
tazione del nuovo governo di Berna — Nel 
totale di circa sei mila uomini, cui ammonta 
Ba perdita delle trappe Bernesi in tutti gli 
corsi affari, si sono moverate quasi gttocens 


» 


, 40 dotte, fb quilt esnibittovalio ‘dtiperitil 


mente +«— In uno de ‘fogli Francesi leggeti 
sl seguente articolo interesante. == Siamo” 
in questo momento assicurati, che la Cit 
di Amburgo si è data al Re di Prussia: ques 
sta notizia sembra abbastanza probabile in 
seguito alle ultime lettere che annamziavano 
che le truppe det Re di Prussia si erano ‘ave 
vicinate fino ad una mezza lega dalla Città, 
e che l'imperatore era'in prociato di ceder. 
la ad una potenza, che si poteva facilmente 
irfdovinare. 

Osscrvanda che il malcontento è ormai 
generale negli Stati Uniti, si ha fondamento 
d: temere uma vicina esplosione. Il governo 
che solo forse ne avrebbe il danno, fa ogni 
sforzo per mettersi in istato di difesi ; ma è 
inquietato dalla probabilità, che s1 fa gior- 
nalmente maggiore, di una guerra colla Fran» 
eia. Il partito Francese è vivamente abbraee 
ciato dai malcontenti, i quali per il bisogno 
d' essere soccorsi, si lusingano che que’ re- 
pubblicani concorreranno a ristabilire la libero 
tà dell’ America con non minore disinteressò 
e generosità del loro ultimo tiranno. a 

 Allorchè la tirannia Inglese non ha più 
un feno, allorchè questa ha abbrutito colla 
violenza là massa di un intero popole, score 
re allora con baldanza tutte le classi del cor 
po sociale, ne scieglie le vittime per immo- 
larle a suoi capricci ; allorchè minacciata in- 
fine dalla lunga decrepitezza dei suoi delitti, 
allora si scaglia più furiosa, e evunque pore 
ta sterminio, ero te... Pitt, tel momento 
che vanta sicurezza, e coraggio contro i ne- 
mici esterni, trema pur anche pel fermento, 
che intorno a lui s° alza furibondo ... Così 
agiscono i tiranni, quando il terrore de’ lo». 


ro puisfatti è giunto al colmo, e vedone la 


Iorte che:leyo..sovsatta: oiriinimentò , gridaho ; 
spspirazione, congiura , alto tradimento.;: ece 
do quei fatali vocaboli, che copson. sempre: 


le perfide trame degli oppressori, ecco quel.: 


fe fatali parole, che torrenti di sangue feceri 
spargere in tuttele età! O'connor Binos, Gui- 
ely, Allan, furen condotti a'la torre, in 
tarrozze separate sotto la guardia de’ mes 
saggieri di stato; furon parimenti collocatiin 
appartamenti separati... Leary, domestico 
di O »onnor, fu s messo in altro carcere. In 
appresso toccò la stessa sorte al colonnello 
Despa:d., Ronham, et Evars,.. A Douvres, 
Priest ». Thirsk furon pure arrestati. Arthur 
O'conner è nipote di lerd Longmneville, e i’ 
erede delle imm ense ricchezze di questo sig. 
in Ir anda. Spedironsi immant nenti corrieri 
ia Irlanda a in Iscozia , per così sorprendere 
tutti i fili della gran congiura scoperta, e 
tagli are il corso aile trame de’ cospiratori. 
Tale è è la fatica, di cai per la vergogna de’ po- 
poli, osun ancosa impunemente scrvirsì tot. 
ti gli sc:licrati, gli ambiziosi tiranni delle 
nazioni al” : i 

“ “Una nuova imposta. è per sortire dalla 
feconda menie del Sig, Pitt. Egli vuol stabi» 
Fire una tissa di due e mezzo per cento su 
tutte le mercanzie d’ esportazione e d'.im. 
portazione, In compenso avranno i negozian» 
ti de' convoglj per i loro basnmenti, orde 
essendo questi più efficacemente protetti, si 
fa l luogo. alla diminuzione delle assicurazio» 
‘ni che ora sono ebbligati di pagare. . 


«dl 
ba 


xi 


sfgr 
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9i'‘scrive da Amburgo essere colà afriva» 
to un primo convoglio di venti naviglj mer 
cantili spediti d' Inghilterra. Da ciò si può 
attendere che fa prossima fi-ra di Francfort 
sul Meno sarà sufficientemente. proveduta di 
mercafizie irglesi poichè Amburgo ne pos 
‘siede attualmente per quattro milioni di lire 
sterline. A questa violata neutra:ità sarà pro- 
veduto ben presto» 
Ml ministro della polizia geti-rale ha fat- 
to chiudere a Bruss:le:, dipartimento della 
Dyle, una riunione che "dal carattere de’ suo È 
membri. e del'a loro opposizione alia tivo- 
Iuzione francese, ed ai progressi della Rep, 
non lasciarono dubbio sullo scepo monarchi» 
co delle loro occupazioni. Il Ministro sì è 
asssicurato pis mezzo delle carte sorprese 
che sitrattava di regalizzare le elezioni dell’ 
anno 6, e di perverire ai ris ultati deli’ ul. 
timo perminale. Di duecento membri com- 
ponenti questa assemb'ea, venti soli sono 
arrestati. AL’ jstante deti’ arresto cosroro mo 
strarono la più bassa viltà; ma poco dopo 
contando sul numero dei lor protettori , al 
cun d' essi disse, che il direttorio non tari 
derebbs ad esscre illuminato sulla soprafazio = 
ne che si facea a sì one:te 
sone . - i 
Sapiama da Rastadt, che sono insorte 
alcune serie difficoltà. fra.i plenipotenziarii 
Francesi; e quelli del’ Impero; intorno al» 
le compensazioni, che devonsi stabi.ire nella 
Germama, Così pure le secolarizzazioni ine 
contrano ostacoli sempre maggieri + 
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SEDUTE DEL CORPO LEGISLATIVO. 


‘REPUBBLICA CISALPINA 
| GRAN CONSIGLIO 
Presidente GIOVIO,. 
-Sedata 7 Geriminale, 

Sì lesge il progetto red.tto della com- 
missioni intorno la ’ uatdia del C. L. App. 
*Tadia propone l' opportuna divisione del 
dip. del Cra:tolo, App —. tenareli rife- 
risce, che la legge dei 17 Ventoso sul pres. 
tito ferzato, non abbraccia in al'una ma- 
miera le possidenze estere dei Lissipni, ma 
chi soltan'o s' estende ai f utti dei capi.ali di 
commercio, Rester: nno perciò sopetti al pre- 
gtit:: quei capitali in paese estero, la di cui 
jadustia ascende a lire 2m. di Milano. App. 
€ rimesso perchè si metta in forma d. triss, 
—— 6 Aquila a nome della con ra, di comer 
cio avvisa, esservi un dazio nel dip. del Bas- 
so tò detro del contratzs, clie bisogna abo- 
lirlo io quella parts che riguarda i' estrazio» 
ne dei Grani. Federici propone, ch: essen- 
du questo dazio con altre nome in atri dip. 


per ragion d’ eguaglianza conviene levarlo do» 

vunque. Persegnit fa vedere, che posta .la 

libera estrazion-, tutti questi dazj seno abo» 

liti, Reina dom:nda, che perciò il rapp. passi 

ail’ ordine del giorno. App. 
Seduta 3 Gertminale. 

Si legge la reddazione in forma di riss, 
com.ssa jeri sul prertite forzato, Ilconsigio 
l'ha di nuovo rimessa perchè sia più chiara» 
mente reddatta, ——' Latuada legge il s-guene 
te Prog:tto. 1 La legge 3 Vent.so Anno 6 
pirla di rutti gi impiegati, che h:ngo sti 
pendio dalla Nazione. 2 La duplicità degli 
imrieghi è proibita in tutti i casi nei quali 
le incembenze sono incompatibili per trmpo, 
0 luogo, © circostanze nella stessa personas 
e quando il loro lucro insieme unito Lecced& 
l’ annuo stipendio di 1. 1000 dì Milano. Rim, 
ad una comm S5' apre la discuss, sul piano 
deîle finuuze nei 1 art. seguenti, Le lettere 
provenienti dall’ interno pagheranno soldi 16 
per ogni minima di peso, quelle vegnenti dall” 


a 


vio 


estero il deppia. Ridotta,.dai soltì ré 
la*tassa vienecapp. Nell’'atte, che dagli of 


soldi per minima, se saranno dirette per l'in 
terno, se all’ estero il doppio. Compagnoni 
non vuole impostatura delle lettere per l'in- 
terno, e con ‘questa modificazione è appr, 
Seduta 9 Germinale. 
Segue la discussione sulle poste, —_ 

Le lettere di foglietta Mercantile, e di mez 
zo foglistto pagano seldi 4, quelle d'uno, 
e mezzo soldi 6, le lettere di mezz’ oncia, 
a 3 quatti soldi 12, Dehò, e Glisenti voglio 
mo, che quelle di mezz'encia si peghino s 8 
app. Le altre di maggior peso si pigheranno 
nella stessa proporzione. App, Comitato sr. 
‘greto per sentire nuove denunzie contro Oli 
‘Và ‘man Rjapertosi il Congresso, si legge 
un Messiggio del Diretto:io , che propone di 
«stabiire a Medena il poligoni scabiliro in 
#©rema per gi artiglieri, come inogo più co- 
modo, e pù cpportuno, Rimessa a.la Cam 
mussione militare. 
eo + Sessione 10 Germinal.. 

e Si legge una lettera del Cite. Carle Ros. 
«sì rappresentante del G. C, scritta da Fosni- 
dovi colla quale descrivé la confusione e l'a. 
m:rchia in cui trovansi que paesi per open 
degl aristocratici, Intu'ca in fine di pronta 
«mente riparare a questi disordini. E spedi. 
sa con un Mess. al Drett. —-— Sono state 
app. «e o ginniz, de Dip. dell’ alto fà e dall” 
Adda, — 5° apre la disc. sulle poste. del 
da-Rep Le Stampe pagano la metà della tas. 
82 sino alla concorenza di 5 minime. Quaa. 
do ecedono un tal pe pag:no in regola di 
Mercarzia, Compagnen ricorda che i! prez 
‘20 deile stampe deve essere ferna:s IMO , per 
‘chè. non s° impedisca lo spargimento «de lu» 


mi, che pet esse sì GIFORAOPO , sensi Danto= 


flo vuole che i fogli di mezz’ concia p ghive 
ficii si ricevo»o lettere, si esigcrannò otto. 


soldi 3 Se la stampa arriva al piso d' un’on= 


‘Gia s. 8, e così cfescende fino alle 6 orncie, 
ecederdo le qua'i s:tanno co-siderate come 


mertanzie, App. E' pure app.) altro art. di 
Dandolo, che ‘e lcttere depe itite dove in 
Corriere non s fra si francheranno nell’ ata 
to della consegna. Vism:ra vuole che per 
fraacare ie lettere si debba pagare la metà 
dell’ importe dele lettere dell'interno di core 
rispondente grandezza. App. —— I fapotti 
pagano so'd' 10 per libbra, e Scldi 30 fuori 
di stato purche non ecidano le libre 10. Se 
oltrepassano, si acresce la tassa di Soldi ‘o 
ogni ro libbre app. -+——- Le mostre pig no 
S. 8 dalle carie 6 in giù, e S. 15 dalle on 
cie 6 alte a Pbre all'i.sd. App 

I Pachett Nazie ai, che non eccedona 
il valore di! 30, pagh:ranno di consegna so 
s, e perogri |. 100 d'ecedenza s agresse un 
soldo. Per l' estero s' esig» il doppid. App. 
Rapperto ai Pacchetti di cos. prez ose, lare= 
sponsabilità sarà per la somma dinanciata, 
App Gli uffici di posta siano aperti dalle 
8 ant. s no alle ro pom ene giorni di spedio 
zione fino a mezza notte. App, -—— Niuno 
sarà esentuto dal pagare le lette:e — Fino li 
stessi officiali 2 ciò saranmo tenut . Approv, 
Chi imposta letter: raccomandate paga per 
esse come se le ricevesse Arp. Si} scia al 
Diretiorio il regolare | arrivo, e Ja  pastene 
za dei Corrieri per il territorno dell. Repub, 
app. "© Per le stafette purticolari straord- 
narie, si esigono l. 5 10 per la pesta n. 1° 
interno, è per l' estero 1, 6 compresa perà 
la mancia I! piego, o dispici:io sarà tassato 
come se venisse per posra corrente, App. -— 
Chiunque voria spedire un corriere stràordi» 


ni si ser i 
PA sì. sivolgert alli inspettore dl capo Tuo» 
g0 «el suo d;partimento, in questo ne farà 
g:guice la pronta pattensa, mediante il pi» 
gamento di l. 12 nell’ interno, e 14 ell’ es- 
tero, Tali corriéri viaggiano a cavallo. All” 
atto della spedizione si cseguisce il paganacna 
to per tutte le puste, così di andata, che di 
fitorno . App. = In tempo di pace vi sarà 
in ogri capo luogo us solo uffizio di pesta 
ju:a:i;ato ancora del carteggio militare, App. 
E la sessione è sciolta ‘ 

CONSIGLIO DE SENIORI. 
Pre idente FONTANA. 
Seduta dei 7 Germinal. 

Si legge una petizioae delia Centrale del 
Reno che dom nda la traslocizione del Trib, 
«di Cass a Riggo pass. all’ arsine del Gior 
na E app. la organizzazio e del Dip. 
dei Lario, ——— i pussa ail’ elezione dei Press, 
d: Tribunal: Criminali, Ac usatori pubtlci 
0 Cance lieti e per il Vip del Reno sono 
‘so tiri Press. Gaudenzi Acc. Pilla e Cance'. 
Arglati, — Sileggela ris, che da «iver- 
sc facoltà procvisuriam.nte al Trib ci Reg 


+ 


gio agg. a 3 giorni dopo le vistabuzione , 
Si legge wa Mass dl GC. che porta «na 
Rota dupla di segetti per rimpiazzor< i posti 
di alcuni ammini:tratori vacanti Si decreta 
1: stampa e l'ago. 4 5 giorm dopo la distrie 
buziuae 

Seduta 8 Germiniale, 

Depo un Vomnitato segreto si legge la riss. 
dotorno la Guardia del C L, se Si legge 
pure un altro Mess. che picsenta una nota 
du ria in seguito de'la rinuncio del Citt. Alai 
delia comm. miliisre di Medana Si 
Pissa all’ elezione d finit va de Censori della 
Cincbi ià, e sono sortti Tettamanzi Sprea- 
fico, e Psusa, —e La rss, della Guurdia 


# 
del'C' LIE dicretàtà d'urgenza. “E'aggi d do 


moni 1° elezione del Membro della Commisé 
sione Militate . i 
Seduta 9 Germinale, 
‘Dopo Comit, Secreto viene eletto il Citti 
Pareili Membro della Comnî, di Modena, 
Seduta 10 Germimale. 
Si rilegge la riss, intorno ai regolamenti 
della Guardia de! C. L, ed è rigettata, — 
Si ‘egge la riss deli” organizzazione del Dip 
del Crostolo ch: è rimessa ad una Commis- 
‘siune, / i 


ARSA nt RAI) CIARA | ARTOIAA TONI — TI, SIONI PITTI cri co PA 


11 Desid:rio della comune felicità mag. 
giermente s acresce ne Pitrioti Bolognesi. 


Jeri d vessi Cittadini ne di dero una prova 


col vendere il Sale nela gran pizza ‘rà gli 
evviva pù inergici alta R pubblica, ed ‘ala 
libertà. Di questo Sale i comprato alla pub» 
Db'ica AA n... sio Rea 


socco. nè tinto a loro duupi scie la ‘qualche 
perd :a che fecero, nè la briga che si prese« 
re, quante .1i serprese la guja d ved re iù 
fo.la ansiosi accorrere i poveri colle picco'e 
loro monete, e partecipare così d' un bené= 
ficio di cui mai kanno potuto godere, e for- 
se non gedranmo per cra, séoza l' op:ra di 
questi patri..ti così benementi. Mile infatti 
furono le ben.dizioni, mille le acclamazioni 


e mille le fauste inauguraz onì all'opera: coe 


mirciata, aceciochè prossegu s.a; tanta era 
degl’ iedigenti la $ rpresa i quali tinte. vol» 
te restavano privi d un gen re così i tetes. 
sante 0 p.irchè tanio di moneta non avevans 
per comprarlo, 0 e l’avevan. non potevano . 
Conapririo in di di festa. IH Wisinter-sse il 
patactismo di questi cietà ‘in: metitino dunque; 
la gratitudine, e la benevo.cnza Comune, Aa 


Ù 


i 


torità costituite; anche voi dovete es'erle gra. 
te, cd il loro esempo deve muovervi ad ac. 
cordare a tutti quzili, che la volessero la fa- 
colta di vendere il Sale, e deve nello stes- 
so tempo convincervi della necesità che ad 
ogri peso si disprnsiciò richiedendo ia mas. 
sa de poveri parte più «i pettabile de:la Re 
pubblica il d cui sollievo vuole la maggior 
parte delle vostre occupazioni. 


n I gg 
NOTIZIE ESTERE. 

La Morea intiera s° è unta a Pasman. 
Botto i stendird di quest’ eroe s' unira-no 
su) momento più di som. persone, senza cal. 
co'are un immenso numero di volontari di 
‘quella provincia , che s' arrolano continuamen. 
e. Questa è la cagione che la Porta , la qua» 
je Ba sped te inamense truppe d. tutte le par- 
ti centro di la:,sia ancora in circostanza d’ 
Aprre un' trattato d' accomodimen'‘o. con 
questo Pascià. Ma si crede che lo state del- 
le suc nuove forze farà si ch: Tasman non ri 
grtterà |’ impresa di prosscguire le sue spedi- 
zioni per liberar gl’ Ottomani dal'' @pressio» 
ne d.lba Fort:, e dalla superstizione dela 
religione di Maom: tto. 

Le Nuove pervenuteci da Padova ci dan- 
po notizia, che alcune noiti sono, furono 
‘sparsi mi'e e ducente circa biglietti colla in- 
teitatura di Nbe:tì ed eguagiianza ecttonti 
il popolo alla niveluzione, Quasti erano tut= 


La tentazioni 


ti d' diferente carattere, per cui sì crede che 
un ubjone d' amei dela umanità, è del’ ue 
guaglianza esista in P:dova ad spette de sfore 
zi dsl)’ Austriaca Tirannia, Il Gen Wallie 
ha subite fatte elevare le insegne del più spie. 
tite dispotismo quali sono le ferch. , ha inofi= 
data di truppe la Città € più d: 100 persone 
sono state arresate, Si prerd no le più fork 


misure cont:0 gl’ amici d:lla Francia, nori 


solo in Padova ma in tutto lo Stato Veneto 
Imperiale ancora, 

I° calcolo dei presi ceduti dall’ Tmpero 
alla Franca nei preliminzri del congresso di 
Rastadt, dà i eguenti prosetti. L’estenzion 
ne è di 500 miglia quadrate, la rendita a 4 mil, 
di fiorim, La popoiaz è poco più d’ un mi. 
lione, c mezzo d' abitauti. La fertil tà per 
c'ò dei terreni è grarde,la ricchezza de pace 
sì è considerevole, 

Quaatunque le lettere dei Toscani ai Re 
pubbl c:n1 deila Cisa'pina nona pastano dagli 
officii scenza essere aperte, pure a disp: tte de' 
satelliti dell’ Arciduc.le tiranno, una ci è 
pervenuta che ci avvisa in po.he parole d’ te 
no sceppie vicin: duna rivoluzione, la qua» 
le sì va ogni gio-n> moggiormente attivane 
do. Il paese è vicino alla Centrale deli’ Ar. 
ciiucato , ed ha qualche apoggio in Pisa, ed 
in Livorsc. Dio voglia che questa nuova si 
confermi col fatto »- Fi 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


REPUBRLICA CISALPINA 

Con gran magnificenzza di treno, con 
seguito di Carozze non ordinario è partito 
dalla sua patria Bologna, di cui, esserdo Oli. 
grca, pretendeva d' esser: padre, ] ex Qua- 
ranta Marescalchi, alla volta di Vicnaa ia 
qualità di Ministro delia nostra Repubblica. 
Il suo equipaggio éra veramente compito, 
tratto avendo seco fino il Medico, e la Me- 
dicinà. —— Il Citt. Giustimani è passato 
pr questa Comunc. ligli si porta a TFarigi 
in qualità d’ Anmabasciatore della Rep. Roma. 
Ba presso la grande Repubblica. : Jeri 
pure e passato per Bo'ogna quel bon capo d' 
opera del Ministro di Toscana Manferdini die 
retto a Vienna per affari Arcisucali, i quali 
si credono relitivi ancora alla dimora del Pa= 
pa im Siena che ha ricusato di portarsi alla 
sua Sede Vesco.ile in Roma. — E pur 
giunto a Bologna il Sig Avv, degli Antonj 
famoso mella Storia degl’ Auditori, E troppo 
meecssario che triti siano informati di questo 


arrive, — Oltre ad alcuni battaglioni Fran. 
cesìi, è pur giunto jeri un distaccamento di 
truppe polacche. 

‘Il Circolo costituzionale di Villa Fonta= 
na tesritorio di questo Dip-rtimento del Re- 
no va moltiplicanio le sue Sedute. Le spiri- 
to pubblico comincia ® dilattassi anche in 
quelle Campagne. Questo dovrebbe animare 
i circonvicini abitanti a costituire anche essi 
fra lero queste scuole della ragione, e della 


‘vittà per aprire viemaggiormente gl” occhi al. 


la verità col benefico lume deila pubblica in» 
struzione. L' Armata d' Italia ha rm 
tato di nuevo il Gea in Capo Bertierè pare 
tito da Miiano per Parigi, ed a Brune è stà» 


to il di lui comando affidato. 


ITA TIZIA | ito) RA CIVETTA TTI III TTT 


ARTICOLI COMUNICATI. 
Trovandesi nel Convesto di Suore di S, 
Agnese s due ragazze, una D'pote 0 pron po- 
te del non più segnamie Lio VI. e Ì' altra fio 
glia della Venova $ampicri di Stra Stetano 


2. 


le quali più oltre non potevano sofrirele paze 
zie di quelle suore ed in specie della Priora 
che 1’ aristocrazia ha incallita nel cuore ce- 
me 1° età nelle ossa, tentareno di fuggire dal 
Monastero e vi riuscireone. Se ne accorgono 
le Menache, ed ecco un sussure s’ alza alla 
patta, e le voci di scomuniche si mescolano 
alle minaccie, quas che una Secolare non po- 
tesse sortire dal Mamasteto quando le piaces- 
se, Tanto fanno, e tanti mezzi mettano in 
opera che inducono la nipote 0 1’ ex nipote 


Papale a rientrare. N. B. All’ uscire v' è sco. 


munica, ma all’entrare senza le oportune li- 
cenze non già, La Sampieri forse più castan- 
te nella sua risoluzione, ed anche perchè me- 
no resistenza trovò al paragone dell’ altra, 


il di cui odore papale era apresso la priora 


assai impenente, prosseguì i) suo viaggio , Ma 


«Te arrivarono adosso alcuni facchini, che la 
“portarono in casa di quel Frataccio Domeni. 


To] 


cano Sindico delle Suore il quale la riprese 
acremente, e depo averla vedata, e trovan 


“dola piacere agl’ occhi suoi, I’ ob'igò a nti 


’rarsi in una camera del suo appartamente, 


Ma la ragazza pù astuta del Frate.lo minchio 
nò a deverz, e prendendol’occasione di non 
essere osservata, fuggi da lu! ancora, e tro- 
vand: un amico dell’ amantà, che dalle la- 
crime della f.nc'ulla comosso, seco la pre- 
se,e la condusse frà le braccia della sua Ma. 
dre. Figuratevi, amico Estensore, gl’ clogj 
che lungo la strada faccva essa delle mona- 
che al cordortiere , c quali erano le suc es- 
pressioniin descriverli alla Gen.trice , che frà il 
trasporto di Madre e l’otrore delia Momica 
le perfidia ì' abracciava teneramente, Essi fu 


‘ rono al certo così imponenti che la Madre su- 


bito si portò al Monastero, e rampognando 
altamente quelle Monacks delle loro pazzie 


volle che sul momento s estraesse dal Cond 
vento ciò, che apparteneva alla figlia, e co- 
si giustamente disprezzandole sene pa:tì Rap» 
presentanti del G. Consiglio: Vi ricordate voi 
di quel galantuemo di quel Messaggio del Di- 
rettotio che esponeva alla vostra vigilanza ed 
alla vostra compassione le voci delle Donzel- 
le chiuse ne Monasterj od altri reclusotj, che 


‘reclamavano la lorlibertà? Dch prenietevene 


cura, é.con un pajo di Censide:and: a dove» 
re, e con una rissoluzione da vostro pari to» 
glicte tante vittime sacrificate dalla non eu- 
p*nza paterna all’ arbitrio di queste pazze 
che per fien aver esse alcuna educazione, non 
possono altro che riempire di pregiudizi, e dî 
false massime le menti delle piccole Cittadir 
ne della vostra Repubblica. 
Il Patrieta €. 

Il Citt. Filippo Savini il sobbo, zelante, 
e tenmacissimo, conservatore. d’ ur: sognata 
nobiltà, per cui scordasi 1’ originaria sua 
proschienza da un Tentore; come pute la 
Meglie sua l’ ex illustrissima Maria Vigno- 
‘chi, che di.continuo inamagina fantasmi, e 
larve di sangue icale, avendo essa pure mese 
so in ug perpetuo oblie la memoria di una 
vile Osteria, di dove trasse i ch.anssimi suoi 
natali, dopo aver crudelmente fatta la guer 
ra al Citt, Giacomo sue figlio, col cacciar- 
lo dalla Patria, poi passarlo a sostenere rie 
gidissimi esercizi al Cappucci, e finalmente 
co'l' averlo per mezzo dei passati Tiranni, 
fatto arre tare, e tradurre a Forte francoin 
una prigione sebbene infermo di salui:, per 
rimoverlo dalla determinazione di sposare u- 
na virtuosa, onesta fanciulla, ndegna ripu- 
tata di mescolare il suo col nobil s:ngue Sa- 
vini, sempre più fatti feroci per la di iui fcc- 
mez za non sole lo cacciarono vilmente di casa, 


con'un tenufisima assegnamento, ma prose 
:ùieguono tuttora nella loro ostinata perfidia 
di non volere dopo ‘ei anni ormai scorsi ri- 
‘conoscere | infelice, ma virtuosa -nuora, ed 


i graziosi, e teneri suoi Nipoti. Ma e chi 


è mai quista vile, e disgrazi.ta donna degna 
di tanto disprezzo è E’ la Citt Maria figlia 
del Cit. Flaminio Minozzi noto abbastanza 
per ? eccellenza dl suo penello, La figlia 
adunque di un rinomato P:t:ore, la nipote 
‘di uo zio cel bratissimo in qu st' arte è an. 
«data a lor}are i Prncipesco sargue Sa. 
vini è Oh delitto da registra:si per esem- 
pio , ed orrore dei poster: negli anna:i di 
(questa sognata nobiltà! Imuanto i giovani 
sposì vivono virtuosamente nella più austera 
indigenza » Ne freme Bo:ogna, ma nissuno 
si move; e intanto lo snaturtato padre alle 
voci di tanti amici dell’ umanità noa si ris- 
sente, ne si determina perciò all’ esercizio 


dei preprj doveri, ch: anzi con pubblico 


scandalo porta perfino qu.st' odio intestito 


all altare, trangu:glando sagrileramente in 


ogni settimana una Comunione, per soste» 
nere così il csr«ttete di momo di pietà, € 
e’ alta religione: intanto la madre essa pu- 
fe invaghita della sua sognata, e decrepita 
| bellezza , trascinandosi dietro tutto giorno 
una setica, € smodata coda, pretende con 
‘ciò gli omaggi da Signora, e scial:qua al 
tempo stesso dietro ai un fido sue amante 
che suplisce alla delfinesca mostruosità del 
- suo Consorte quelle sostanze, che potrebbe 
«Io, anzi giu tamente dovrebbero servire all’ 
‘Wopo dei sventurati. ed innocenti suoi nipo 
tini. Autorità costituite; queste verissime 
relazioni alla vestra vigilanza si consegnano, 
e si raccomandano alla vostra natural com. 
passione, Fate che non resti imapunita una sì 


DE 3 


apîetata procedura d’ un Padre, e che più 
mon-sia depressa la virtù perseguitata d'un 


figlio. Se voi solennem:nte giuraste odio al. 
la tirannia dei governi dispotici, dovete mag-o 


giorraente odiare il dispotisme dei privati, e 
perseguitarlo. Così voi vi renderete beneme- 
riti dei vestri fratelli, esercitando il dovere, 
che avete di render giustizia a chi si deve, 
ed il Democratico imparziale andrà superbo 
d’ avervi data una sì bella occasione d' esere 
citaria. S. F. S. 


SARZANA ST ea TINTI PT TAI IO EI VR 


NOTIZIE ESTERE. 


Il Cav. Azara serà nuove ambasciatore. 


di Spagna presso la Francese Repubblica, 

Ginevra sarà unita alla Repubblica Fran. 
cese. Il Ressidente Francese in quella città 
è stato comunissionate dal direttorio per trat 
tarne 1’ incorporazione, —— Il Gen. in ca- 
po dell’ Arm.ta di Portogallo sarà I’ energi- 
co, il prede Augerau, ; 

A Firenzt gh alberi della libertà si van- 
no per così dre meitiplicando, Sono state 
parecchie le mattine in cui si sono weduti 
ora in un luogo, ora in un altro piantati, 


1 sforzi arciducali sumo serj per scoprire l' 
autore che rimane, e forse rmarrà sempre: 
cclato . 1 

La spedizione di Genova è ancora inde. 
cisa. L' esito po: è afatto ignoto. Se su di 
ciò potesse calcolarsi la voce comune, e le 
viste politiche , dei pensatori pare che essa 
non potesse più essere diretta a Napoli . Quel 


che è certo, la fiutta partita da Corfà è. 


giunta nel golfo della Spezis. 
Corre voce, che la Spagna si faccia me- 


diatrice pr la pace del Pertogalio colîs Frane; 


cia. Anzi si crede, che a quest’ ora comin. 
cino a passare le necessarie intelligenze. Il 
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C.tt. Seguey dicesi incaricato per la Repub» 
blica Francese .. 

GI’ Inglesi tentano ogni mezzo per bloc» 
care l’ inbaccatura della Mosa, Sono perciò 
arrivate molte barche armate nel porto. di 
Brusselle , pet difendere la dui e A cd 
‘il cometcio di Roterdam. 

| Abbiamo da Radstadt, che siegue fra i 
Ministri imperiali Ja d:isca sione intorno alle 
secolarizzazioni proposte dai Francesi per le 
oppo:tune indenizzazioni. Intanto giungono 
da Vienna le notizie di notab'li armamenti, 

che solecitamente si fanno, e deila quantità 
dei mezzi, che si mittono in attività per u- 
. na vigorosa difesa, "n 

Sapiame da Csrfà che lo spirito pub- 
blico s' avvanza, e sì difonde mirubilmente 
in quegli abitanti, l'timori sparsi, la difi- 
denza ad arte seminara congio la Repubb. ica 
Francese dai brganti, non hanmo a'cun ef- 
fetto operato, fuorchè n. gli animi dei pu de- 
boli, e degli aristocratici, che. pechi seno. 
Tutto ciò si può dire portera: ripetere dalia 
libertà della stampa, che ha per quanto è 
possibile nischiarate le tenebre dell’ ignoran. 
za, € tisvegliata l’ energia naturale agli uo- 
mini, che hanno 1 loro diritti acqui tuti. 

Dal forte della Bastia in Corsica sap- 
piamo, che fra le truppe non solo, ma fra 
quegli abitanti ancora è nato qualche fermcn- 
to, che per la vigilanza degli ufficiali è stato 
soffocato . Si dedace però, che in quei con» 
torni non è sedato ancora le spirito di rivo- 
luzione , aicuni mesi fà suscitata nei vicini 
paesi, per cui sarà sempre necessario, che 
le Autorità esercitino tutta la Passione vi- 
gilanza. . 


Lettere di Verona ci annnzione che il 


© saspetto del governo Auistriaco sopra: 3 pus 


poli occupati è universale. L’ affare di' Pa@ 
deva, ha ecittati i magsstrati ‘alle più serie 
misure anche in questa Città. In consegucri= 
za di esse scegue |’ emigrazione anche d più 
facoltosi che vanno a respirare aura. di tran- 
quilità nella Rep. Cisalpina. Quanto prima 
sfierà un buom numero di truppe a qu: sta’ 
volta per forse raddopiarne il pressidio . La 
Campagna ‘è mosto mal contenta perchè la 
quantità delle truppe ha maltrattati i campi, 
ed ha fino i medesimi alberi Senda e ed 
aterrati . 

Serie seno le occupazioni che la Porta 
si prende per prevenire i sforzi di Pasmi®m 
Oglù. $° è tenuta una luoga conf.renza con 
I’ Ambasciatore Francese ed i principali. so. 
getti dela Corte sù quest ogetto. Il risul, 
tato credesi ch. si: tutte rivolto in cercare 
una pacifica trattativa co» que! conquisttGe 
re, perchè appena sciolto il congresso s: vi. 
de um Correr: partire alla volta d: Belgrae 
e nello stesso tempo alcuni ordin: tscirorie 
dalla certe, che la sosp n:ione portarono di 
certi otdini molte inter ssanti, 

A Cortona alcuni giorni sono È arrivate , 
un grosso distaccamento d. truppe Francesi. 
Esso quanto prima sarà diritto a Milamo ir 
cui sarà determinato il suo destina, a 

Nell’ isola di Malta è seguito qualche scon. 
certo fra quegl’illusrn ed eccellenti campioni, 
Ie credo che tutio provenga dalla paura che 
han ds Francesi, Chiaro si v:de che tutta l* 
ece'lenza consiste ne nomie che nella vanità 
rissiede il loro valozRa 
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coda siii. x 
Ir:Citt. :Eamberti-rappresentante del. G. 


« Consiglio j è. destinato dal. Direttorio Esecu». 


«tivo, ad occupare il' Ministro dell’ Interno, 
in luogo del: ci*t, -Ragazzi. 
dei. simili cangiaueenti; ma sempre .in meglio. 


n.1 buoni repubblicani.conoscendo quanto pos-. 
“8a influire sullo. spirito pabblico ua ministro, 


deli' interno, che abbia i talenti, necesar} ad 
-Areducare!uno. stato, el’ attività, e.la fera 
iomezza; Necessaria -a..metterli in op:ra, spera- 
no: moltissinro dar. lumi ,.e dallo :zelo cono- 
sciuti del. citt. Lamberti, come di colui,.che 


‘può riparare opportunamente i mali della po- 


‘litica.-paralisia, che avea introdotta, 0 rispet- 
i il.superbo. antecessore egoista, di buo» 
= ma Memoria. Ragazzi. 


; «Il nobile Qui: ni ». già. POI peu 


sneta presso. la Repubblica Francese, è fuggi. 
«tascolla. sua famiglia da! castello di Milano ,. 
» dove’ sno dall’ anno scorse. trovavasi Atres, 
16 RARO, 1 


nba sie Ri al 


Sì: annunziano: 


«gi verso la; Rep, Cisalpina... 


(35 Germinab. 


“An: LL della REP. CISAL P. 


1 ‘DEMOCRATICO IMPARZIALE: 


FU si dali no MMI o Rai GE AE 

Il citt. Melzi deputato soia Repafi. 
alpina al ‘congresso di Rastadt;:ha'trasmes- 
sa al Ministro degli affari esteri.àna nota, 
il di cui contenuto è il seguente..,, Cher 5. 
M. ha ricevuto con molta soddisfazione i 
seotimenti espressi a-suo riguirdò dalia Rep. 
Cisalpina, la quale può essere persuasa.rdell' 
intera, reciprocità, che. ella sperimenterà.seni» 
pre per parte dell'Imperatore; e Re, il qua- 
le desiderai.di. mantenere cuna,;tettafintelli- 
genza, e una-buona vicinanza fratiducifrta- 
ti. In quanto agli eccessi; che pondo. essere 
stati commessi dai, briganti sortiti dalle mon- 
tagne del Tirolo; il sottoscritto.è“incarigato 
di assicurare il: citt. Melzi, che sono.già..gta- 


«ti dati.gli ordini. i più. positivi,.i quali pagana 


no anche rinnovati, onde non.-possangigpiù 
aver luogo le incursioni, 0 altri. disordinigui» 
le frontiere in. pregiudizio. ‘della. tranquillità 
dei. rispettivi territori; protesta; pare SM, 
tutta la.ricono:cenza, e la. ‘buona; amicizia , 


Mii 03° 


1 


ii 


à 


Ia «Parseto per Mantova Mr itmbilictatore 
“ada Rep: Cisalpina ‘alla corte di’ Vigana, dl 
citt.: Maresca!chi, il quale si porta dra a Ra- 
‘stadt, per di 1ì poi traeferitti alla sua deoti- 
nezione. 

L’ ex Cardinale Caprara è ritotnato ia 
setto alla/sua patria. Amando di divenifé buon 
tiglio di lei, ha troncato ogni legame, con cui 
era attaccato alle pompe: ed agli vnogi dell 
‘estinto Vaticano. ‘E* stato infatti uno dei 
primi a rinunciare porpora , Capello, ed ogni 
‘altro distiat.vo cardinalizio, ed ha prima del- 
Ta sua venuta in Bo'ogsa, netrficato p.irlet 
ie che egli non suol altro titolo, che quel 
le. solo di Cittadino. 

E’ stato pubblicato in Milano un mani- 
Festo dal Gen.in capo Brune, che qualunque 


P‘pertona ‘trovata armata di un pugnale, 0 col. 


rtello da fodero, sul territorio occupato ‘dall’ 


«carmeta francese , verrà tradotta al tribunale 


‘militare, e punità colla. morte. — E' fatta 
quesra legne, perchè sono stati-assaliti, e fe 
riti tre Francesi, dagli abitanti del. v-pasta mis 
Fanege, © dii 


PER 


> ARTICOLI COMUNICATI. 
1° ambizione, è il vizio ‘di twtti il più 


' detestabile, massime fra quelli, che più a- 


Amici degl’ altri devono essere deli’ Eguaglian 


“fai. Una certa Compagnia della G. N Bole- 


* igese 8° età radunata per eleggere il suo Ca- 


*‘Pitazo in luogo di Maréschalchi già partito 
“ pet Vierna. Niun' altro ambiva a questa ca- 


© rita, ché 1° ex Cavaliere Fontana attuale Te- 
‘nente. :Ma i votanti, e'ben a ragione, presciel- 


‘stro il Citt. Vigorelli sotto Tenente ed a lui 


e F-anteposero fivendo egli date prove non e- 
i‘ ‘iqulivoche d° abilità e di patriotismo .Sdegna: 


Tosi perciò Fontana, ‘sthz4’ fiflettere che un 


tittivo Capitano disomora se stesso e Ta Come 
pagnia, gloriosameate rinunciò al suo posto 
e chiedetrdo l’ ctenzione, che per 1" età sua 
li poteva convenire ; vuole più tosto. vivere 
in una perfetta inazione , che servire la pà» 
tria da discreto Tencate come avea fatto fia 


‘ot E questo è uno di quelli che spatciane 


sid’ esseré Patrioti? No: che ilcarattere di 
questi mai potrà: essere detestabile ' 1° ambi 
‘Bione, 

‘ Essserdo giorni seno dal Teatro Nazio» 
nale umPatriota prete posò vicino ad un ale 
tro di rossa coccardi, che 5’ era trovato con 
un Servo d' una ex ecellenza di cui egl' era 
divotissimo pagnotante, nell’ atto che te fa» 
ceva questa Domanda: conse stà il nostro gare 
bato Sig. Marchese: ; stà here? si afaccia alle. 
ra improvisamente all’ aristocratico “pagnolo 
il prete sdegnato e li risponde. I/ Sig. Mare 
chese fà, ed è un Coglione , cone vii sicto. A 


‘questo inaspettato complimento il povero 


Servitore parte confuso, |’ ex gesuita tocdo 


ul'vivo resta attonito come una statua; :ed 
vil patriéta' podendo:dell' incontro je di cu. 


tioso sucesso prossiegue: smasecHlandoti dalle 


‘1ìs2 il suo camino, 


Giacchè i fittoni delle Scale di s. Petso- 
nio, sono stati parte sepclliti, parte aterrati, 
sarebbe bene, che subissero Ja sorte medesi- 
ma anche quelli che esistono ancora :avanti 
la bottega del Sale, L' altra sera un pdve- 
ro: Gargione del: Fornaro. Palmieri, mentre.si 
Portava alla sua bottega con un sacco di fa» 
rina sulle spalle, died: con una gamba .cene 


:itro uno di que’ piccoli fittoni ih manicra, 


che egli è stato obligato al letta per qualche 
giorno ;' non: essendo ancosa intieramente gua- 


‘rito dalla percossa., Questo eon tant’ altri,.ce 


sempì, dorzebbe muovere le Autorità Costi- 


«sttuîto.ia) provenire assolutamente questi, disote; 


‘ivi cen-procurate wna volta che si dia una. 


piena esecuzione apl’ ordini emanati, massi. 
mamenté quando. tiguardino la..pubblica sì 
‘gurezza. di cui elleno sono le. pricipali ga 
anti i 

E caduto finalmente dat. clou; che 
“Ansolubile volevare ‘gl’ aristocratici, i quali 


«pretendevano che il Coleggio .de' Cardinali : 


fosse necessario nelle eclesiastiche gerarchie 
‘ senza riflettere che, totti i Cardini sopra le 


qua'i agiravasi quel nefando consesso, sareb- . 


-Bero stati gl’ Ostri non curati, ed i porpora» 
ti dispersi, ed avviliti. Questi Cardini famo. 
si crano 1’ interesse. e l’ ambizione. L' ine 
teresse, per cui radunavano tesori a spalle 
de buoni Cattolici, l' ambizione per cui la 
‘superbia avevano di dominare, e di farsi ve- 
‘-merare per la loro Apestolica dignità. Infatti 
come mai, pselati che eraro, avrebbero sofe 
‘ferti tanti incomodi e. tante volte considerabi. 
Ti dispendj sc poi non avessero avute sicure 
“speranze che, fatti. Cardinali, si sarebbero. rie 
«messi dal passato perduto; ed.«avrebbero sc- 
-«umulate grosse some perl’ avvenire in una 
Legazione in cui carpivano quai rapaci avol. 
+03; le sostanze de sudditi idella già corte di 
Roma ? Vero è che in questi ultimi tempitali 
. Sissorse erano ‘per avventura mancate, ma fee 
stava ancor Y' ambizione, che i più infami, 
d più vergognosi maneggi ordiva, per Ì 
quali sì lusiagavano i Casdinali di una siocca 
‘speranza di riaquistare il perduto e di.rista- 
‘bilire in tutta la primiera estensione il suo 
.. dispotico regno . Maavea già scolpito in Cie- 


‘Joi Nume supremo colla-puota della spada - 


di :wa giustizia che dovesse una volta cade. 


-ime il Vaticano, e che su la sua rovina erge. 


8 


,monumento fasse.agli uomini del nuovo. aqui 
‘sto degl’ usurpiti loro diritti. Toltà: perciò 
da Roma I" usurpazione, tolti sonò l’ inte. 
resse, e. I" ambizione, e tolti percid.i. cardi. 
ni su cui gl’ Ostri reggevansi, ed i porpora 
ti. Ecco adunque i Cardinali dispersi ed ave 


.wiliti rinunziare Îe inutili dignità., ed-i-cadue 


ti.onori, ed ecco o Aristocratici sciolto. ne. 
cessariamente quel Coleggio , che profanando 
il nome Apostolico, era la sede dell’ infamia 
della viltà, dell’ opressione, e dell ircipolo 
tura, 
NOTIZIE ESTERE. 

Lettere di Semlino annunziano, ‘ché ora 

Pasman Oglu trionfa, la sua forza si fa mag. 


giormente inespugnabile. La vittoria'ottenne 


ta dal Bassà di Belgrado sopra una debole die 
vision di Pasman , gli avea cagionata.la 
gioja, ma um rinforzo di rom. uomini di 
quelo, distrussero l’ armata dei Bassà, rie 
tirand.si coi pochi. rimasti entro Beigrado . 


.Le operazioni fatte.sul Bassà della Bosnia 


sono state vantaggiose. Le truppe ottomane 
hanno rinforzata la piazza di Belgrado di cire 
ca rom., ed è protetta di nn cerpo di 30m, 
uomini, che si estende lungo la Moravia. 
Vogliono ta'uni, che Pasman-Oglu si sia dee 
terminato di passare cel suo esercito il Da. 


‘nubio, e di trasferire il teatro della guerra 


nella Valachìa, e nella Moldavia. Secondo 
però le ultime lettere di Costantinopoli, Ja 
Porta ha riaperte le negoziazioni di pace. 
Scrivono da. Praga, che quel Capitole 
metropolitane ha inviata a Pio VI una som= 
ma di 130m. fiorini. Povero Papa, prende. 
fa carità dalle persone cstere, — Ss: hada 
Berlino, che H. Marchese “Lucchesini. si sia 


e si dovesse. un albero: trionfale che perpetuo : gestituito. dal. Italia. 


Londra. ua. di dig. ” atre- 
Q'gonnor, sembra che. il Governo ab. 
ha ‘scoperte. de. fila .di suna cospirazione, ol. 
dremodo, &stesa.. Evans, e Bournkam seno 
«stati; arrestati , ed hanno giù subiti diversi e- 
«esami. 311 primo di essi era segretario della 
docietà di corrispondenza; pre:so lui. si ra- 
idunavano i membri della stessa; ed alloggia. 


nato l’ arresto di molti altri ben cogniti. per 


ane$ONaggi, e cerca ad ogni modo. d' estirpare è 


il fermento:rivoluzionario che si era sparso 
#.petile «contrade di Loodra. E’ quanto, o 
« Framcesi, farete cadere quest’ empia Carta» 
"1899. nemica degli uomini liberi? — 
dan Repubblica Batava prende la parte 

“più. attiva pella spedizione contro l' Inghil 
peter Si equipaggiano nei nostri, porti oltre 

«A 100. vascelli di. trasporto, sui quali saranno 

. «probab Imente imbarcate molte della nostre 


i esi recheranno nel prossimo mese 
« sulle coste di Francia. 


#4 CIRCOLO, COSTITUZIONALE 
DEL GENIO DE: MOCRATICO. 


"ice MODERATORE AVV, PIRANI. — 


da “Se duta. 28 Germina' C. 


Rai parla dell’ iavidia come quella che ‘ 


cMigne, dall amor proprio, Essa è un verme 
REA A rode. duteraamcate ì semi della virtà, 
{ Rue sono gli spiuti l' uno intellituale )' al- 

. tro. sensitivo, di «questi il risul tato è il desi. 


| “mano; Favay., Binns, ed_Allen, già catturati. de 
«00 «prefato O’ connor Il Governo ha ‘ordi- 


dgrio dei i Rena, e x allontanamento de mali da 


i portune, nficssioni si 1 scioglie, . 


| scambievole.i ‘unico m 


dia. Stai mpa, a 
Zucchi ragiona. con molta eleganza, dele 


ia depravazione de. la ragione pet la supersti» 


zione per l’ ignoranzza, e per la tirannia . In- 
vita all’ unione al coraggio al patriotismo . 
Îl discorso ha incontrata la comune approva» 
zione ed è decretato, di, Stampa- i 
.,. Sav.oli Lucio con un energico ed estem- 


poraneo d. scorso fa vedere, che il vizio ed il 
lusso sono stati .la cagione della rovina delle 


antiche repubbliche, e specialmente di Roma, 
e che la Moderazione è necessaria, non quel= 


la che seconda i delitti, ma quella che serve 


di norma al giusto operare. 

Sarti parla delia Scinze e della negessi 
tà dell’ instruzion<; comenda 1° emulazione, 
che la chiama combattimento di spirito . Ac- 
nenna gl’ abusi, che concorrono alia distru» 
zione delle Scienze medesime ed invita adan- 
teporre le sci.nze le pù oportuns al ben « ese 
sere dilla R. pabblica. i 

Baci'ieri raccomanda a uso della” politi 


_ca pratica che si versa nel conoscere i inclie 


pazicn degl’ uomini di cu tanto n’ sbbiso- 
gnano i patrioti in una nascente Repubblica, 
GI’ invita” perciò” all ‘avertenza ed alla’ Vigi. 
tanza per procurate la comune felicità. 

Baroni acerma ilcupe denominazioni più 
conve nienti a'le strade di Bologna. ; Ri ‘#Arca 
alcuni riattamenti necessa: je propone che ee 
gni via avesse fra gl’ abitanti ‘un capo Strada 
che vigilasse intorno la polizia materiale. ‘del 


la mederima. sa da 


Rusconi richiede alcuni ‘schiarimenti sopra 


se. Eu articoli non abbastanza dilucid'tà nel" ‘prime 


cipio | della seduta ; la quale ‘dopo’ alcane: RR: 


ARPA tot ZA | E ET DI tte ccitiicà ISIDE AAA mv) CAZIONE I ZIA aa TT ne se E TIZI 


IN BOLIGNA PER LE SPAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO. 1798, 
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Ani, della REP. CISALP. 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE: 


di Finalmente dope tanti Secoli e tanti, la 
publica Bottega del Sale s’ è veduta aperta 
he’ giorni festivi. Jeri comune fu la sorpre- 
sa, ed.j Cittadini benedicevano l’autore di 
questo saggio provedimento, Uno fra molti 
gridando /è disse 24 1? rivolgi, e mira chi è 
stato quello che ne ba data la spista sed acene 
.nava que buoni patrioti, che sotto all’ albe 
«ro della libertà vendevano il Sale ai poveri, 
«fino per valore d' un quatrino, Allora si ri. 
.velsero a quelli, li rico]marano di lodi facen. 
;dp lieti evviva alla repubblica, ed alla li 


_ NOTIZIE ESTERE. 

Il Cittadino. Lecarlier Amministratore 
: del Dipartimento dell'Aisne è stato nomi- 
rato Commissario del Governo presso l’ ar. 
- Bata. Francese in Svizzera, Il Ministro Mca. 
gs0d a Basilea, e il Residente Mangourit nel 
«Nalese csì confermeranno ale istruz. opì, che - 
ivrranno lero date dal detto Commi,.sario 


Lecatlier, 


SPA BAT e Te 


Il Gen. Desajx, Commandatite dell °&fa 


destra dell’ Armata d' Inghterra, che si‘è- 
stende da Havre simo all’ imboccatnra della 


Schelda, è giunto a Dunkerque con parte 


del suo Stato maggiore, per affrettare i pre. 
paramenti dello sbarco; egli ‘anderà a visita» 
re Ostenda, Chiusa, Axel, Hulst, Pardse 
Gand, Anversa, e Flessinga, 

Le Assemblee primarie di Parigi non sa- 
no molte tranquille; è già seguita la nomiaz 
della maggior parte degli Elettori; ma seme 
bra, che la scelta sia stata fatta, come a] 


tranquillità pubblica non è stata punto in- 
totb.data è - : 
Da Firenze abbiamo, che scortate da 
‘Soldati Toscani, ed accompagnate da. Com- 
‘missari Francesi, sono state quì condotte :da 
Perugia diverse casse di argenti del pesod; 
sm, libre, ce sono deposte presso. quel 


‘solito, dallo spirito di partito, piuttoste che. 
‘da ‘un vero spirito nazionale, Per altro la 


Banchiere Sassi per conto della Repubblica 
Francese, Anch» da Lucca vennero quì re- 
cate circa 3m. libbre d' argento, e alcune 
d' oro, parte della contribuzione che quella 
Repubblica paga ai Francesi. — Sono' ar- 
rivati due altri Porperati, Gerdil, e Valenti. 
Qualche minaccia fatta da a!cuni abitanti 
Cisalpini dell" ex-Feudo Imperiale Malaspina 
e d' Aulla, contre il Popolo Toscano di Ter 
taressa, ha fatto risolyete il questo Governo 
di spedit nella Lunigiana un distaccamento 
di Dragoni, ed uso d' Infanteria di banda 
per impedire qualunque interno disturbe., 

Si sono fatte a Genova delle nueve re. 
quisizioni di Bastimenti, che debbone. ser. 
wite all’ avvisata spedizione per le Truppe 
Fraucesi. Jeri 0° crana. già destinati 120. Il 
Comr:sdante in Cape delle Truppe Francesi, 
che quì giungono da varie parti, è il Gene- 
rale di Divisione Baraguery d’ Hilliers. 

$i ha nuove da Rastadt, che la deputa- 
zione del” Impero nella sessione del 20 mar- 
«20, ha determinato che si presenterà al mi- 
mistro Francese una nota del tenorseguente: 
» La deputazione dell’ impero persiste fer- 
marhente sulle condizioni contenute nell’ ul 
tima sua nota, e si lusinga inoltre che la 
Repubblica Franéese della sua parte  soddis 
ferà ai voti dell’ Impero, lasciandogli un di- 
stretto sulla riva sinistra del Reno. Perquan- 
:t0 poi concerne alla base di secolarizzazione 
proposta dai ministri Francesì come mezzo de 
indennizzazione, la. deputazione dichiara fer. 
malmente di non potervi aderire in alcun 
modo, 

L' Imperatore ha offerto al Papa un a- 
silo tuci -uoi Stati, invitandolo a scegliersi 


a tal effetto una qualche Città Provinciale 


negli Stati ereditari. 


Da Londra abbiamo, che i principali 
porti di Francia, e del Belgio sone bloccati 
da quelle squadre. —— Fannosi dappettutto 
le convocazioni delle assemblee delle diverse 
Parroehie per le soscrizioni volontarie di do- 
ni gratuiti in difesa della Patria ; ma mon si. 


‘trova dappertutto Îa desiderata generosità. 


In una Parrocchia di Cambridge fu presa qua» 
si unanimaamente questa rissoluzione :,, Quan 
tunque dispesti sempre a far tutte il possie 
bile per la difesa del mostro paese, siamo d’ 
opinione, che nelle attuali circostanze una 
contribuzione volontaria destinata alle spese 
della guerra, mon potrebbe aver altr’ oggeta 
to che di sostenere dei Ministri, i quali per 
la loro incapacità di condur la. guerra, per 
la Jero mala fede neile negoziazioni di pace, 
e per le tasse oppressive, e parziali da essi 
stabilite, hanno perduta la confidenza del 
Popolo.,, In un altra Assemblea uno degli 
Abitanti disse: ,, Se mi si dimanderà una 
centribuzione ‘per comprar delle corde da im 
piccare tutti gli autori della guerra, sottos. 
Criverò cen tutta premura, ,, 

Abbiamo da Gibilterra, che il convoglio 
speditovi, sulla sorte del quale si dubitava, 
vi è finalmente arrivato. Le cannoniere Spa» 
gnuole lo attaccarono con tutto l’ impegno, 


Se non si ritirarone se non dopo, che alcune 


di esse farono mandate a fondo dai canneni: 
della Piazza, che fecero in quel giorno più 
di 300 colpi. A 

Ssrivono da Dublino, che le misure di 
rigore, e di violenza prese dal Governo con- 
tro gl° Irlandesi-Uniti, hanno aggravato il 
male in vece di distruggerlo , Stanchi di sof. 
frire, ed eletrizzati dallo spirito di vendet. 
ta si danno ad ogni sorta di atteatati, e fan- 
no orrore le crudeltà, che commettono aclia . 


poro rabbia dtaporstà. . Gli autori del sistema 
di terrore mon son più sicuri ja nessun luo. 
go, ed ultimamente due Magistrati. furone 
suassacrati, Tanto è vere, che l’ opinione 
non si può mai soggiogar colla “forza, e che 
fa persecuzione può bensì soffocar i clameri, 
ma arma i pugnali, e fa strada ale scene 
pià orribili. 
È Ir seguito all’adettata Costituzione, la 
‘Repubblica Batava sarà divisa in otto Dipats 
fimenti, come segue 


DIPARTIMENTI CAPI LUOGNI 
Dell Ems Lenwarden 
Del vecchio-Issel Zwoli 
Del Reno Anheim 
Deli’ Amstel Anasterdam 
Del Texel «Alkmaar 
Di Delft Delft 
Di Dommele, e Schelda = Bois-leDuc 
Della Mosa Middelbourg. 


Sappiamo da Parigi, he 130 cannoni 
degli Svizzeri sono già arrivati ad Uninga, 
con una gran quantità di facili. La libertà 
fa ropidi felici progressi nella Svizzera; il 
trono* degli Oligarchi crolla da tutte le parti, 
e i Cittadini si uniscoro sotto lo scudo del. 
la Gran Nazione, invocando il di lei appog» 
gio per consolidar La grand’ opra della loro 
rigenerazione. 

Da Parigi abbiamo, che dietro il rappor. 
to fatto dal Ministro de'la marina nel di lui 
viaggio a Brest, considerando il Direttorio, 
che la mancanza di concerto nelle operazio» 
ni dell’ armata di terra, c quelle dell’ arma» 
ta naval:, desinate alla spedizione contro 
Inghilterrra, apporta degli ostacoli al'a foro 
celerità, e può impedirne i successi, ha de- 
eretato, che il Gen Bonaparte debba pertar- 
si a-Brest entro la corrente decade, onde as- 


e 


sumervi.il comando dell’armata d’ Tnghilcer= 


ra, venendo quindi incaricato della direziòo. 
ne di tutte le forze sì di terra, ch: di mare. 

Credesi con qualche fondamento che fra 
le potenze catoliche sia cominciata qualche . 
intelligenza intorno al modo delle ‘venture 
elezioni del Papa. Gia alcune memorie si dim 
cono spedite al Direttorio Francese su questo 
ogetto . 

Il Citt. Lecarlier ha spedito un elegan» 
te proclama ai Cittadini dell’ Elvezia , in cui 
si leggone fra gl’ altri questi due capitoli,, Di- 
fidate e Cittadini degl’ intrighi dell’ Aristo- 
crazia? Essa possede in sublime grado l’ are 
te di dissimulare. Essa prend» tutti gli aspet» 
ti; ma è incorreggibile, Essa affetta la mon 
derazione allorchè è vinta; ma nona cessa di 
meditar le vendette, eduna delle sue più dol» 
ci venderte è quella di far credere, che nul- 
la v' ha di mezzo tra la Libertà, c la licen» 


52, e che la. Libertà non è altro, che l’ ime 


pero del delitto, ed il distruggimento d’ ogni. 
Morale. —— Per confondere i perversi, ed 
assicurare li buoni Cittadini, per preservare 
vi da’ torbidi, che non mancherebbuno di sue’ 
scitarsi, se voi tardaste più a lungo, a mette- 
te in attività la Conmstituzione, che avete aca 
Cettata, e sceglietevi un Governo forte, e 
saggio, che possa camtenere,e reprimere, ma 
non possa mai opprimere: L' autorità prov- 
visoria è sempre debole e la debbolezza cone 
duce all” Anarchia . Siate costituziona'mente fe. 
lici: Questo è il voto del Governo France- 
se, ch' io scconderò con tutto il mio zelo, 
e con tutt’ i mici sforzi, 
Da Vienna si ha che le Truppe si manterrane 
no tuitavia sul piede d. guerra, in vista de' mo» 
vimenti che f:nno le milizie delle Potenze limi- 


- trofe . Difatti scrivono dalla Slesia Prussianaf? 


À 


sett 


«he tanto. ia Wella. sr dhe i in i trellivizà sì facevano 


tutte.le disposizioni perde grandi accampamene 
ti militari che dovevano aver Itogo nelle vi- 
cinanze di quelle Città, l’ oggetto. de’ quali 
‘era la:rassegna ‘generale delle truppe, cui do 
.veva assistere il Re di Prussia in persona., 
| ‘dopo però fatto il giro per le uuove conqui- 
ste della Pollonia, Sappiamo altresi che nell* 
Elettorato di Sassonia vengono spediti ordini 
la:tutte le milizie di star pronte a marciare 
in corpo a qualunque cenno dell’ Elettore, 
“Non si sa l’ oggetto di tali movimenti, ma 
;«tt:noto che la spedizione de’ corrieti è conti- 
«ua da Dresda a diverse Corri, e patticolar- 
+Mmente a quelle di Ber'ino e di Fietroburgo. 
‘Prosegue la spediziane delle truppe deli’ 
‘artiglieria. nel Tirolo ad oggetto di formare 


«colà un’ Armata di risserva, e dare fa muta 


a’ diverse guarnigioni, 

CH Quarter penerale dell'Armata Au- 
‘istriaca d° Italia sarà trasferito da Padova.a 
IV erona ; ne’ di cui ‘contori si for rmerà in 
Apnle prossimo un Aeran BEaientai di 50m, 
sUomiBi,:.. 


Nella Svevia comincia a regnarela feimen=o 
«tazione» I sudditi dell Abbazia di Kempten o 


«pretendono dal Principe Abbate con molta 
forza la repristinazione di turt' i loro antichi 
‘dritti e privilegj Il detto Principe Abbate,e 
diversi altri Principi Ecclesiastici gei contorni 
«convertono in denaro i loro ricchi arredi &c, 

Evvi anncora a Zurigo qualche opposi - 
(zione per parte dei Cantoni Democratici, i 
quali hanno spedita una Memoria al General 
‘ Brune, con cui gli fanno le più pressanti i- 


sen fn siano ‘mates ‘aeîla loro ans 

tica Costituzione. » Ma si crede ch' essi pure 

si presteranno ‘alle precise determinazioni del- 

la Francia, ‘8011’. esempio della docilità degli 

altri Cantoni; e addotteranno il nuovo siste» 

‘ma Jappresentativo; per nen esporsi alle fun 

neste consegu-nze d’ una mal ideata ostina- 

zione. Nel Cantone d’ Uadervalden i Curae o 
ti farono quelli che hanno fanatizzato il Po» 

polo con una scandalesa Menseoria tendente a 
«suscitare un abbornmento generale alla nuo» 

va Costituzione; come sovventitrice della Re» 

ligione &c.. i 

Tutio a Napoli annunzia la guersa. 5° 

armano con attività i Vascelli 3 si trasporta 

nell' Abbruzzo l’ artigiietia di campagna, € 

il numero degli Artiglieri si aumenta, di 26. 

Compagnie. $. M, è partita pel Quartier ge- 

nerale di 5, Germano, dove i’ han precedu= 
ta il Capitano Generale Cav. Actom, il Bri» 
ca Parisi Quartier M. Gen.;, e 24 Aju- 
‘tanti di Can:po scelti tra. ’1 fiore degli Uffi« 
iziali. L' Armata sarà distribuita. in: tre. divi- 
csioni.; alla. prima: delle quali ‘ comanderà il 
Tenerite Generale Gambs. alla seconda il Geg, 
Colli, e ‘al'a terza il Sig. Duca della Salane 
ara era ca 
a a — mana |o ST stan 

‘Poche ‘ore’ fà sono stati arrestati Cristo= 

to Romiti, ed il'Chiaviere delle carceri . Il 
popolo. ne è stato. molte contento poichè ma- 
1e ha. sempre soferto che tal sorta d: geatela 
quale «godeva universalmente -poca r.pulazio» 
ne fosse impiegata al servizio della Repub. 
bliga » 
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29 Germinal 
URI della REP, QISALE, 


Cio pi afn 9 


SEDUTE DEL coRPO LEGISLATIVO; 


REPU BBLICA CISALPINA 
GRAN CONSIGLIO 
Presidente GIOVIO, i 
Seduta 11 Germinale. 

Si leggono diverse petizioni + Alcune 
‘sono: passate all’ ordine del giorne . Alcune 
sono: timesse alle risp.ittive Comm. E' stato 
decretato per la mozione Gamberi, che s' 
inviti il Direttorio a far sì. che gli agenti 


sì comportino come conviene in seguito de:la | 


petizione della Mat di S;: Giacomo del Reno, 
fntorno a certe demànde fatte dal Citt. Stagni 
senza gli ordini opportuni a chat amminis 


tfaziunt è . - 
Seduta ir Germinale. 


Seno stabiliti 18 scritiori ne la segreta». 


ria del G. C. —— Aquila prepone, che la 
comm. di comercio pripuiga fra otto giorni 


un progetto di riattamento per le strade po ‘ 


stall. Appr, -— Sabatti propone una fisse 
fa quale vu.le, che siano indennizzi quei, 


he pes la causa delia libertà hanno peidute 


le ia gia di en ibn sonà 
stati spogliati’ quando "lo ‘spoglio non fosse 
stato ordinato dal’e ‘sytorità ‘per causa di 
controrivoluzione l Stampa, ed' aggioroamen- 
fa. —- Zani legge il ‘prògerto di miss. Ché 
abilita la commi, militare di Brescia a giudia 
care i prevenuti di delitto di cospiraz:one in 
Castiglione, c Monte Chiato; tegolandosi 
colte leggi vigenti. Ap. —— Comi sccreto, 
Sessione 13 Germinal, i 

Apertasi la discussione sulla massima 
della riss. rig:ttata dai Seniorì tigti:idantoil 
prestito forzeso; ché comprend: ‘fino i frutti 
dei capitali esteri di commercio ; lf mozie- 


ine Vismara è acettata, che vuole, che ‘ti 


ticonsegni ad una comm. che vafuti:lé ra. 
goni per cui il C, de Sen. 1° ha rig:ittàta. 
{repp: vuo'G, ché vi si aggiurigano. ancerai 
capitali stabili posseduti fuoti di Stato .° ‘Lu- 


‘pi prova essere contro Î' egua nlisnza; € Ta 
P È gua, 9 


politica il tassare i frutti de capitali fuori” gi 
prato; essendo frutti di beni, che alte fol 


AL 


Brema 


garatitici idalle feggi, nd dall'armi della Rep. 


Greppi osserva, che a senso di costituzione 


Ogni cittadino dine contribuire all’ utile gres 
netale in ragione delle sue facoltà. La Rep. 
ha bisogno, domanda un prestito ,' propone 
l' indennizazione ia tanti beni 


gni cittadino ciò, che è propotzionato alle 
sue forze ? Cadiee osserva, che è vero, che 
la tassa nos sarebbe ingiusta, ma che non 
è giusto ancora,che un cittadino perchè pos- 
siede ‘fuori di stato, debba soffrire un mag- 
gior incomedo in contiuaia degli. altri. Game 
bari apoggia Greppi, perchè a tutta ragione 
può una Nazione tasssre i fratti d'un indi- 
viduo del quale difende la vita, ed il libero 
godimento delle sue catrate, e se alcuni cite 
Zadini avranno maggior peso, hanno ancora 
immaggior entrata, ed avranno maggior inde- 
mizzazione. Messa alle voci , la mozione Grep- 
Pi è appr. Reina prupune il piog:tto di riss, 
che per questa volta atribuisce al’ dip. det 
Rubicone 3 rappresentanti di più al eorpole- 
gislativo , per 1° agregazione seguita di Pesa= 
39. Si mmpve la discussione se sì possano ar- 
restare 0 nò i rappre-entanti, finalmente si 
gissolye, che. se ne faccia l’ csame da una 
tompgissione,, 
Ras Seduta 14 Germinale. 
. Essendo stata rigettata da Seniori la ri3s. 
d' attribuire le facolrà della cassazione al 
tribunale di revisione in Reggio, ed essendo 
somma la necessità dei paesi già Cispadani, 
@ maggiormente l’ Emilia d’ avere un tribu- 
nale di. cassazione, e consilerando Glisenti, 
che, i Semioni l' han rigettata perchè non vo- 
»gliono Ia Cassazione in Reggio, si è rimesso 
di progetto un altra volta alla niedesima co- 
missione, Si legge un mess. del Dirette res 


.Semonville, Maret, 


Nazienali, 0' 
in altra wanîera, perchè non dovrà darle 0- 


lativo all’ inderinizzarione da ‘darsi al Cit,“ 
e Mengout sul valore 
dei beni della famiglia Salis, confi.cati nella 
Valtellina , Rim, ad una Comm. a Vici. 
ni dimostrando la necessità d’ interessarsi per 
la polizia materiale d:ile Carcezi propone che 
s' elegga una comm., che. sollecitamente pres 
senti un progetto ‘di riss. sulle case d’ arrese 
to, e correzionali. App, “"" Si riapre la 
discuss. se debbano,o nè essere tutti indistine 
tamente tassati nel prestito forzoso i fondi 
stabili, ed i capitali posseduti fuori della Rep, 
dope varìi dibattimenti si è concluso in vis 
gore della mozione Corapagnoni, cheilmess, 
det Direttorio, che riferisce alcuni dubbj.sule 
la legge del prestito forzato sia posto all 
ordine del giorno. 
Seduta 15 Germinale, 

Sabatti per la comm. militare propone. 
la seguente riss. 1 IT eotpo d’ artiglieria del, 
la Rep. sarà per era composto di due batta» 
glieni di 12 compagnie per ciascheduso. 3, 
Ogni battaglione si dividerà in 4 divisioni ..8 
Ogni compagnia sarà composta di 3 Uffizia» 
li, x ‘Sargente magg. 4 Sargenti, 1 Capergn 
le Foriere s 8 Caporali. 4 Ogni battaglione’ 
avrà un capo , ed ogni divisione an maggio» 
re. 5 Lo Stato Maggiore: sarà composto &’ 
un General di brigata, dun capo di Briga» 
ta d* un Aiutante maggiore, di due Ajutane 
ti tenenti, d'un tesoriere, d' un Chirurgo 
maggiore, e d=i soliti sotto cfficiali, ed are 
tisti. 6 Per completare di soldati le compa 
gnie, se il reclutamento non avrà pieno efete 
to si traranco dalla infantenia. 7 Le compa» 
gnie dei zappatori attualmente unite all’ at 


tiglieria saranno «disciolte. 8 Gti officiali dels 


le è compagnie si distribuiranno uniforme» 
mente in tutte le 24. La nomina dei man 


conti si farà.a norma della legge 12: Ventos 


S9 p. p. 9 AI carpe d' artiglieria saranno. 


Unite 3 compagnie d' artisti ed una d' arti. 


ficieri, esse saranno di go teste compresi gli 
ufficiali. ro. Vi saranno. £4 ufficiali distaccati 


staccati dai lore corpi, sarinna riuniti seno 
za pregiudizie dei loro gradi. 1a Gli attico. 
li:1, 6-3 essendo provvisarj, in progresse 
secondo che sarà creduto opportuno, si petrà 
aggiungere un altro battaglione, 13 Nella 
scuola di Modena saranno amessi ogni anne 
8 Allievi di più del numero -fissato »+ Co 
si potrà formarsi il terzo Battaglione con 
maggiore facilità, 14 Gl' alievi; avranno seme 
pre il grado di Tenente in Secondo. Come 
pletato il corpo d' -Artig'icria, gl' alievi sa. 
ranno ridotti al numere ordinario 13 Gl' av. 
vanzamenti si faranno in tempo di pace ir 
due terzi per afizianicà, <dun terso per scieì 
a. Qu-sta apparterà al Direttorio sulle re. 
lazioni degl’ Ufficiali Maggiori. 16 Il corpo 
degl” artiglieri per ora resterà in Modena. 17 
Per pressidiare le Fortezze di frontiera, il 
Direttorio distaccerà que'le divisioni che cre» 
derà opportune , 18 Il Direttorio è autoriz» 
zato ad'incontrare le spese necessarie per 1° 
sastruzione del.corpo d° artiglieria. Posti al- 
îe voti gl'articoli sono app. Vismara dopo un 
lunghissimo rapperto presenta ill progetto di 
riss. dell abolizione dei convento delle Ca. 
‘monighesse di Cremona pp. Un mess. 
del Direttorio avvisa che le curie Vescovili 
sieguono a prendere le tasse pet le dispense 


matrimoniali, rim. alla commis, sul matrimo», 


njo.» 


___ Beduta:rd' Germinale, . UE 
Si tegge il progetto di legge su! traspore: 
te delle Dogane. intermedie ai confini ed è: 


| APProVato, e Si mette in discussione lan 


tariffa daziasia. E dopo qualche dibattimene: 
da questo corpo, ehe rissied:ranno nelle piaze. 
ze da guerra, e negli arsenali, 18 Gli ufficia-' rio che domanda una massima provisoria pet. 


HH, che per qualche altra funzione fossero di- ta circolazione de tabacchi. Rimesa alla: cose 


to è app. — Giunge un Mess. del Diretto». 


missione Finanze, 


CONSIGLIO DE SENIORI.. . 
Pre:idente MARLIANI, 
Seduta rx Germi®iale. |. 
E stata trasmessa ad una commissione che 
facia il rapporto entre 2 giorni, la risselna 
zione riguardante l’ instituzione de tribunali 
correzionali. 
. Seduta 1a Germinale.. n 
Giunge il Mess. del G.C. colla Tista dux 
pla, necessaria a rimpiazzare i Citt. Bologna, 


e Siband Consissarii d.1 D:p, del Reno peril 
prestito forxoso e del Ciet. Gianni d:1 Dif 


del Lario. Yi Press, propone Comitato segre® 
to app. E passata alie voci lariss, che mettei 
frutti de capitai est:ri sotto il prestito for= 
zoso, ed è rigettata, —— Leggesi la riss. che 
organizza il Dip, dell’ Alto. Pò agg. a.3 gier= 
ni. —— S' esamina la tiss. dell’ organizza» 
zione d:1 Dip, dell’ Olona cd è app. —— Fi 
pure approva l’ urgenza. della riss. intorne ai 
tribunali correzionali., -—- Leggesi la, ris. 
de. organizzazione del Dip. dell’ Adda ri. 
messa ad- una commissione, 
Seduta 13 Germinale, 
Dopo un Comizato segreto apresi la Sc. 


iduta. Leggesi la riss. del G. C. che antoriz 


za la comm. Mil. di Brescia a giudicare 1 pre- 
venuti di Cospirazione. .— Leggesi il Mess, 
del G. GC. che mandala nota dupla perl’ cla». 


4 


zione de Commissarj defrprestito forzato. Ri- 
mangono eletri Pitotti Tomaso, ekLand:Gae” 
tàno per il Dip. del Reno, e.Magnino frane 


cesco per quelio- d:1 Lario. — Si apre la- 


discussione della Riss, che attribuisce diver. 

se. facoltà al tribunale di Reggia, ed è pic. 

samente ripettata. «> Sono app. le 3; ris. 

soluzioni d' otganizzazione de 3 Dipartimien- 

ti del Crostolo, del Verbano, e del Ticino, 
Seduta 14 Germinale, 

Leggesi il Mess. del G. C. per l’ elezio. 
ne definitiva del Comissario da’ alta polizia per 
Romagnoli in Faenza. Si passa allo scrut'nio 
& resta eletto jl Citt. Ragonesi. Si leg. 
ge la riss. relativa al:a ressidenza de trib. core 
rezionali ed è rigetrata. «+ E decreratala 
riss. che i condannati debbano mancarsi da 
qui in avanti ai 1AVG di Mantova, e di Fer. 
Xala è 


Seduta 15 ; Germinale» 1) 
Si legge da riss. dell’ organizz. dell’ alto 

Fò s consegnata ad'una nuova Comm. 

ia 0) Seduta x6 Germinale, 

Comitato: Secrero. —— Apertasi Ja seduta 
sì E-gye il Mess. cel Gu C; colia nota dupia 
der l' eleziore degl’ amministratori centrali man» 
CAL e Jopo scruinio secreto s € sortito per 
il Dip. dl Reno. Cut. Ghedini Giuscppe ile 
gegnere. ——— E igettara la risss del. orga 
nizzazione del Dip.vdell’ alto iò, e dell’ 
dida LE 
Seduta r7 Germmna'e . 


E approvata l’ abolizione delle Canoni- 


At ppi nr 


Cheste ‘di Cremiofia, seme È ‘stata Consegnata” 
ad una ‘Commissione la fiss, riguardante 1 
cerpo degl’ artiglieri, — E pure rigettato 
il riparto del Dip. della Montagna... 


:. Sì: tonfermano:-le notizie della rivoluzioni 
del Piemonte ;jeti mattina il castello di Se- 
ravalle è stato occiipato dai patrioti; è siase 
sicura che i regimenti svizzeri che ancora sì 
trevatio al servizio di quel Rc, abbiano rice» 
vato ordine dai loro cantoni di non usare del» 
le loro armi in difesa della tirannia, 

1 Bravi patrioti della G. N. Bolognese 
portaronsi a Budrio. pet fraternizare con que! 
Cittadini» La grata accéglienza; e la buona 
grazia che le Autorità di quel distretto. dis 
mostrano a que’ benemeriti. Cittad.ni, meri. 
tino necessariamente il dovuto elogio. Nom 
mancono però dei vili, i quali ess ndo dellé 
passata. Municipalità ,, hanvo tanto disonorata 
la patria, che ora:vor.bhero ad esse inputae 
se che le: sparvo:echarrani i; aputaa” occasione 
sono stare esorbitanti, ed inutil: afatto . E non 
sì ricordano questi birbasti; che per la Gi 
N, de Bud:io:hano spese 2500 lire senza sa» 
pere Re perchè ne duve siano state impiegate, 
Ma coraggio o Patrioti. Municipalsti, la G, 
N na a voi s! prote ta grata oltre mo. 
do.. Non temete le voci di que’ vil insetti .j 
quali benchè VeleBosi possono essere schiac- 
Ciagi dal piede anche da. pù imbelle r-pube 
B'icano, Prosseguite ad agire vigorosamente, 
e non temete che presta saranno depressi, cd 
avvilità e 


® 
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I Floreal 
An.I. della REP.CISALP. 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


I! nostro foglio Num. 13 è molto con- 
trastato . e i due Articoli comunicati ne so- 
n: lo copo, Dome: ica pas ata sì vide affi» 
Sato to Tarcus: fratesco, contro ‘qu flo che 
anaunciava ia fuga della Samperi, Ma gra 
zie alia premura « alcuni associati, ch: si 


presero limp gno d informarsi dalla Casa 
Sampi:ri dell” accaduto, si è avuta la consa- 
lazione di sapete, che 
circostanze diveise, che però nula infli:sco» 
no nella scstanza d fatto, la cosa è rcal. 
mente com: accadde, Un: di queste circose 
tanze s1 è, che il Frate che fa gl’ interessi, 
come gl inadietre din/c:, dille Suore Sia. 
dico non è ch amato, come (0 fu nell arti 
è stata una dell. basi proci. 


a risserva d' alcune 


colo, c questa è 
pali delie u:cerie de: pre'odato T.ccone, Ma 
siccome egli è cir tto a chi ha comune tall 
articolo , lasc:o a qui lorla briga di r:ispon. 
.«dervi per le iime Jet nei nostre quotiiiano 
Bolognese uscì cortro l’altra articolo del 
Gobbo Savini una dichiarazione, che tenta 


distraggere tutto ciò, che conteneva, Magran 
zie a Dio, la cosa è tanto notoria, che non 
ha bisogno di ripieghi per essere smentità + 
Anzi invito chi comunicò l’artico!o a cofro» 


in cui vi siano le tan 
te cos-, che ha tra'asciste, e che forse fa. 


ranco un quadro più esprimente di ciò, che 
si vorrebbe smentire. 


Boararln sans an altra 


ORTI e A rr 


REPUBBLICA CISALPINA 
. E'stata scritta una ].trera dai Comissarj 
Poggi e De Russi al G. C. della Rep, Cisal» 


pina, in cui rapresenta al medesimo quanto 


abbia ric: slmato d’ amarezza l'avimo de buge= 
ai patrioti del Minc o e del Benaco la sciel» 
ta de Presisenti de trb. Criminali, degl’ ace 
cusatori pubb.iei, e de Cancellieri. Ma bi« 
sogna avvertire, che se s' ri guardino le ele. 
zioni del Mincio la co'pa è del GC. che & 
presentata ai Seniori una nota composti” d' 
individui, 1 quali ben lungi dell’ ‘aver date pro 
ve di vero pasrionsmo, ne hanno ‘anzi data 


moltissime, di vera, e decisa Aristacrizia. 
Tali appuato sono i Citt, Forti, Avigni Gar 
dini, Gognetti, Gazzaniga, e Pastorio , Stati 
proposti nella nota dupla del G.C. Se poisi 
gonsiderino le elezioni del Benaco, la colpa 
è in parte del G. C. che ha trasmessa una 
nota mista di buoni e di cattivi, ma la mag- 
giore si è dei Seniori che hanno scielti i se. 
condi, efetto forse di riscaldamento prodotto 
dalle dispute scandalese sullo stabilimento del 
capo luogo per cui siasi voluto trascieglete 
per pressidente un ignorantaccio, che conscio 
della sua ignoranza ha rinunziato, e per Acu- 
sator pubblico di poca probità, ad. esc'usione 
de Citt. Pagani, ed Uberti, i quali benchè 
ebbiano al giorno d’ oggi il delitto d’ essere 
di Lonato godono tutta via nel di ipartimento 
la fama di veri, cd energici patrioti. 

Tutte le circostanze fisiche e morali, ed 
economiche fanno sentire agl’ abitanti della 
rivoluzionata Belinzona la necessità d’ umr- 
si alla Rcp. Cicatpina au UnIa 1- Lucuuesi 
che fremono non scaza pentimento dell'a pa. 
pile foro condotta, es 1 sospirano di godere i 
‘ fratti della loro ind pendenza. Noi le auga- 
fiamo il più sollecito adempimento de l'oro 
yotl. i 

Uno dei migliori attestati, che 
possa dare ad una. Madre del di lui amofti, 
è l’ impegno continuo di cercare la sua con 
servazione, e la sua felicità, e di dichiarati 
memico. di tutto ciò che potesse contrastat. 
gliela, 0 disrum:bargliela. La patria madre ce. 
mune richi' de da suci cittadini questa prova 
di fedeltà in contracambio, nel’ conservare, 
che ella fa, ed assicurare i loro diritti, E 
chi non gliela darebbe ? Chi nona giurarebbe 
,@i sostener la costituzione, chi son profes. 
tarchbe adio a quei governi + che tendeno'al- 


un figlio 


omar 


.Ta sua rovina, a quei governi, ché dichiaras 
ti in apparenza amici di essa, tentano tutto 
giorno la rovina, e l’esterminio dei Patrioti, 
come anche ultinramente è succeduto in Tos= 
cana del povero Dattellis, ornamento dei Cir= 
coli, ed uno dei principali sostegni del pa» 
triotismo di Bologna è Eppure quelli che u- 
na volta si veneravano come orscoli della 
città, che godevano dell’ estimazione comu- 
ne, ora son manifestati figlii li più disuma» 
ni, i più ingrati alla patria,e sono divenuti 
Ta zizania più pestifera del Vangelo Repub 
blicano., La Repubblica richiede da essi il 
giuramento come impiegati, ad essi ferma» 
mente ricusano di farlo, allegando che la: re« 
igion: santa, e pura, ch» professano nol 
permette , quando essa anzi vuole espressae 
mente, che egli si faccia Patiioti. Sapete 
quali sono ì grani pù giossi della Zizania ? 
Eccoli. 

FLIUSTRISSIMI, E REVERENDISSIMI 

Vogli, e Morandi (ex Ke. sso} dei Libri) 
Borgognoni, Morandi, Canorici di S, P@.row 
no 2 
ILLUSTRISSIMI, ED ECCELLENTISSIME 

Galvani, Uttini, Sachetti 
Cingari, Naldi, Vaccari. 
ILLUSTRISSIMI, E MOLTO REVERENDI 

D. Antonio Magnani, D. Gioachino Fà, 
D. Emanuelle Aponte. 

Fra di questi vi sono alcuni, che essetre 
do giublati, credono di non essere compre. 
si nella legge, e per iò sperano, non ostan» 
te la loro perfidia, di partecipare tuttavia de’ 
loro proventi, senza ricorlarsi, che il prea 
mio delle passate loro fatiche è pane dell'a 
Repubblica, e che i suvi r-ppresentanti nos 
cometterano mai l'ingiustizia di dispensarlo a 


ma 


» iCanterzani 


quei figli ingrati, che hanno ricusato di ti- 
conoscerla. 

A proposito di giuramento un bell’ aned- 
doto si presenta nella persona di Antonio 
Prati di Budrio della passata antirepubblica- 
na Municipalità, Questo essendo Chirurgo del 
paese, e perciò stipendiato dala Rep cera ob. 
b'igsto al giuramento, Ricusò sul principio 
di firo, ma l'interesse contrastando col 
pregiudizio, il primo vinse la lotta, ed il Pro, 
ti guò. Ma poco dopo, co':sigliato forse da 
suoi amici aristocrstici, dei qua'i pur troppa 
abbonia que! distretto, l' inte.ess* vincitore 
cedette la palma al pregiudizio, per cui Pra. 
ti scriss: una lettera al Comissario Caprara, 
in cui sitrattava il giuramento . Sospeso e» 
gli perciò dal sua ufficio , e ved ndo'o occu 
pito da un altro buon cittadino; il crede. 
feste? Egli rinnova uua petizione alla Muni- 
eipalità , in cui prot:sta di esercitare anche 
g&rat:s il suo mestiere, purchè abbia il titolo 


prmiero di servire la Repubblica . Ma i hea- 
vi Munioc'pa.isti r gettirono le istanze di que. 


sto pazzo, che altro in verità non m. ritano, 
che un vero disprezzo, Dopo questo rifiuto 
egli si mapeggia per trovar protezioni, sca- 
glia 11 veleno della sua r bbia contro le su. 
torità, ma invano, Egli sarà sempre segna. 
o a dito, e così avrà nel comuce disprezzo 
la pena meritata della sua pazzia. 
Corrono voci fondate d' una nuova pur- 
ga nel Governo della Rep. Cisalpina. Il Gen, 
Bonaparte, che in nome della Francia per 
qu-sta volta scielse "e autorità, confessò e- 
gi: stesso d' essersi esposto a dimenticare l' 
momo probo , antrpovendo forse l' intrigante 
ed il cabulista . Ora che la Francia ha esa- 
min«ta Ta condotta delle autorità delle quali, 
gIA in certo modo garante presso la Rep, per 
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averle elette, ha fatta uma separazione, la 
quale secondo la pubblica fama non è stata 
che lodevole, e necessaria . Il Direttorio, il 
C. Legislativo, il Ministero aspettano perciò 
nelle nuove elezioni dei buoni repubblicani, 
e le avranno. Noi attendiamo ansiesi il mo- 
mento di poter pubblicarl:,e confondere co» 
sì gli aristocratici, che profitiano di questi 
cambiamenti per seminare il veleno della lo» 
ro rabbia, e della loro peifidia. 


PEZZA CERA e SIONI STO ET SIR AR 


ieri crete 


ARTICOLI COMUNICATI. 
di Budrio, 

Mossi dall’ esempio della G.N. di Bolo« 
gna molti Offiziali di quella di Radrio stabia 
lirono d’ andare a frateraizzare con quelli dela 
la Quaderna, La Banda s° esibisce di precea 
derli co suoni armoniosi de suoi concenti, Il 
CB. Nanseti promettè d’' intervenirvi. L* 
Ajutante General: Fubri spedì quatro offic'a« 
li al Citt, Tenente Ceccoli di qu-lla sczio= 


ego pe pra US I IS daviendori in sug 
casa eseguire l’ atto solenne. Armvata 1° 
ora in cui gl’ ufficiali giung:re davevano il 
Ceccoli è pronto a riceverg'i. Ma dopo avere 
li suo mal gralo asp ttati invano fino all’ ora 
di notte; rissolve fina'mente d° andargii ine 
tontro. Dopo qualche tratto di stradaincone 
ira il tamburo maggiore, il porra stendate 
fo, «d il Sargeote Massarenti i quali soli dal 
Ceccolì s' erano’ portati, Figuratevi cosa hua 
Jetto que:li della Quaderna di questa ragaza 
sata? Così forse cercal’'unione lo stato maga 
giore di Budro co suoi fratelli? Eh sì vergos 
gui una volta, e scordandosi qu.li' aristocra= 
gia, che abbaglia le menti ancora d’ alcuni 
di loro, ie che investe quasi turta 1a banda } 
faccia le case come và dalla spirito di patrio» 
usmo condotto, cd animato, 
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Il Maestro d' Umane lettere è stato, pie» 


fiamente dimesso dal proprio impiego. Maun: 


certo birbante Aristocratico, nemico Aperto 
delle leggi, e delle Autorità |’ ha lusingato 
che contravenendo agl' ordini egli per la sua 
protezione non cadrebbe in aicuna condanna. 
Col intanto hà giù fissato di pot mano alle 
prepotenze procurando di far partito, e con- 
certando d' imputare alla Municipalità con 
mordaci calunie Ja teccia d' ingiusta , e di 
dispotica alle autorità superiori, e confida di 
ziuscirvi ot.imameute, come altre volte le è 
accaduto sotto il prasato governo, Ma io te- 
gno che appunto questa volta s’ inganni. Il 
Maestro è conusciuto, il protettore e già se 

gnato, i! patriotismo della Municipalità, è no- 
to abbastanza, perchè le Autortà superiori 
non puss:no prend-r abbaglio in’ qa sto im 

gorcantissimo affare. 

PRETI: ariete 


vie o den PIETER 


NOTIZIE ESTERE. < 

L' asscinbive pimaria detto comunt di 
Emilio, presso Parigi, Dipartimento della Sen. 
«va «d Olse, ha ricusato di «scoliar la letta. 
ra aei proclama: del D'rtrorio e del ministro 
della polizia sul motivo, che i! popolo “ov 
rano noa ha nè oidini nè censiglj a ricevere 
da chichessia. 

MH ivisettoro Esecutivo di Francia, vé 
duti i rapporti che gli sonostati trasmesòi dal 
Min.stro della mirina e delle co'onie, duran 
te ‘i suo viaggia u Brest, eco. sid andu che 
la mancanza dicovcerto tra le op-razioni dr.’ 
aunata di tera e que € aell'a-mata navale, 
«destinate alla sp dizione contro l’Inghilter 
ra, riesee di ost:colo alla loro celerità e può 
Aimpedirne » successi 

. Decreta, che il Gen. Bonaparre si porti 


a Brest entra la presente decade, per prens 
dervi il comanio deli’ armat: d' Inghilterra, 
Egl: è incaricato della direzione di tu:te le 
forze di terra, e di mare, destimate alla spes 
dizione contro |’ lsgh Iterra, 

Già da qualch» tempo sì era vociferata 
che lo spirito rivo!nzionario si era esteso fi» 
no alla China. Moiti credettero che questa 
fosse una notizia inventata da qualche mote 
gtegpisrore per dare un aspetto di verità alla 
famosa predizione, che la libertà farebbe il 
sro del mondo, Si ebbe in seguito motivo di 
credere che questa notizia avesse per base 
un principio d’ insurrezione , ingrandito for= 
se daila fantasia, cui in tanta distanza può 
darsi in libero corso. Qta sembra almen cere 
to che sì sono ricevute all’ Aja, delle notie 
zie della China in data del 7 dello scorso giu= 
gno 1797, secondo le quali un numeroso core 
pe d' insorgenti si era già impsironito di 6 
Città di prin’ ordine, di 37 minori. «d avea 


bisrrato uni armara consid revole che Ì' im- 
peratore avea fatto marciare per soggiogarli, 


Ma la dificoltà che provano g'ìstran:eri a co» 
municare nell’ interno di quei vasto impero y 
ci fascierà probabiiminte ignorar per lunazo 
tempo tanto l vero stato, come le conseguene 
ze di questa insnrrez:ione , 

Da lettera di Mannheim abbiamo |’ estrato 
to sgu:nte E' giunta da Mon-co la ri'evana 
te not'z.a, che il bavaro E!ettore abbia riso» 
luto d. e-dere ancor vivent: il Va atin to al 
Duca Ripontino, stato accolto con sum] On 
nori alta Res denza Eettorale. Già vi si va 
spprontando il Castello per la di iu sed ,6 
ver è quì la sua guardia, per esservi di pre 
sidio , 


a + samia: metano SEO ritmi Pe RE Vano ape? sesto ecvenee SVI vinto = Gibamzzi " na sen 


IN BOLOGNA PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO. 1798. 


LIBERTA”. 


| Bol ogna 


* Domenica 22 Aprile . 


1 


EGUAGLIANZA; 


“p * Floreal 


l 


DA I. della REP, cISAI P, 


SEUI ALE 


SEDUTE DEL. TO REO LEGISLATIV 


REPUBBLICA CISALPINA oi 
«GRAN CONSIGLIO 
Presidente VISMARA, 
0h Seduta ‘17 Germinale, 
 Persegliti a nome della Comm, dei 20 
eipone le osservazioni, 
info ‘a figettare il prog. di riss. e propone alcu= 
“ne modificazioni che sono app. Sì leg- 
| ge il progetto d' abolizione di tutti gl’ anti- 
‘chi ‘dazj . Si è dato alla comm. per la reda- 
zione migliore d’ alcuni articoli. Comi. 
tato secreto. Apertasi la Seduta, s' è accore 
data la cite diazazi a 3, emigrati Veneti frà 
Tipo” v' è i Citt. Giuseppe Valeriani. 
‘ Dietro : Îla mog Brunetti s' accorda una pro 
‘roga di tre mesi,a presentare i requisiti agl’ 
‘ex Veneti, éhe volessero la Cittadinanza, : 
a Seduta 18 Germinale. 

Aquila propone, che sì dimandi al Diret- 
‘torio uma precisa informazione sug!’ appalti 
ds tabacchi app. Che si demandi.la spesa 
«dell illuminazion di Milano app. Che si pas- 


a 


che indussero. Senio»: 


i È i SMI 3 
sì a ordine del io sui. dubbi, proposti 


IN] x 


«dalla. Centrale del Reno sulja tipartizion dell’ * 


imposta app. Si propengopo i tre axticoli s9- 
pra la riss. delle poste che rimanevano da ap. 


provarsi., 1 Il P. E. determina il mogo come 


i viaggiatorì debbano essere serviti 3 due ma 


-4 ruote App. 2 Tutte.le autorità pagano. Je 


loro: lettere .0 pieghi;i protocolisti ne tengon 
nota seperata, e ad ogni deeade le Aprarizà 
del medesimo ufficio ne saranno rimborszte. 


App. 3 Niur Vetturino o, pedone; procedente 


da luoghi situati in strade postali potrà. Pow 
tar altre lettere, che quelle che accompagna i 
loro colli, o fagotti app. Si Jegge }° ul. 
titno articolo della riss. de dazi di confine:che 
consiste in proibire le mancie sotto la pengi 
deila Cassazione o di 15 giorni d’ arresto app. 


.——— Fabri espone le querele della, Mupicip. 


di Cesena contre il Comiss, Guicciardi .. Rim. 
alla Cemm. de dip. Si legge .il progetto. di 
Riss, intorno al metodo della pubblicazione 
delle leggi, gl'articoli più igteressantisono, , H 


tar 5. nigi 
da ibi gg bi 


VI 


® Das saranno le catts officiali su culla’ 
primeranno le leggi, una Volante che bri 
| fisesà ne luoghi soliti l'alera in ottavo: ‘di fo. 
glio per formarne un libro intitolato Raceol- 
oi delle lesgi della Rep. Cisalpina. 11 6 ogni 
foglio sarà mumefizzato ed avrà un bollo per 
la sua autenticità. Il 7 nessuno potrà contra. 
fare nè ristampare questa raccolta. Il gl'af. 
| fissione della leggi si farà da un Ufficiale del. 
la G. N. a suon di tamburo. Il ix le leggi 


saranno lette almeno: peruna volta nelle pros... 


sime adunanze partcolari che si fanno per 
inercati Lc, Il 13 le sottoscrizioni delle Aw- 
tatità si faranno d' un carattere uniforme. 

Quest è quello, che ri è potuto raccogliere 
di preciso intorno le operazioni del Corpo le 
gislativo., non ossente la mioncatza dei fo- 
gli di Milaro, e di quelli specialmente, cene 
ne darmo gli estesi dettagli. 


TR rn Lance fim ceti A 


fe ontiniariiai 


di 

al IPraazo patriotico di jeri, è stato uno 
del più bei spettacoli , che si siano fatti. in 
Bologha, ed il trionfo più sublime, che ab 
bia mai fatto 1° Raccolti quasi fco 
bememeriti Cittadini, fra quali pochi ex Na. 
bili v' erano, pochissimi Preti, e tre, o qua. 
‘tro Frafii com altretranti poveri compagni 
nella 85 del Circolo. 1 Citt. Morandi fra 
gli altri si distinse con na erudito, € com». 
movente. estemporaneo discorso sopra la Be. 
seficenza, distrupgendo tutte le oppo iziomi, 
‘che la malizia degli Aristccrati. aver inven- 
tate contro ia santità di questo progetto, 
Giunse la Barda militare accompagnata da 
molti ‘cantanti, i quali intuomano gl’ Inni 
patriotici; precede essa la processione dei Pa. 
trioti col suo povero a lato, incaminata ver. 
‘so la gran'piazza, in cui sotto uni lunga 


umanità. 


Loggia in un quadrato distributa è collocata 


la mensa, E' quella formata di tele, guerni- 
ta di veli tinti dei colori nazionali. La tavo- 
la è così bene disposta, che forma uî bellis. 
mo colpo d' occhio, e nella sua semplicità c- 
mula la magnificenza delle mense dei Gran" 
di, e dei Parrassiti. Nel centro della piazza 
l' Albero Rig:neratore è vagamente adornato, 
intorno a cui è alzata una copiosa orchestra $ . 
che servir deve per il canto degli Inni patrio» 
tici nel tratto del Pranzo. Evvi pure a lato 
«dell'Albero una gran tenda militare, sotto 
cui si colloca la Banda a ricreare con 
lieto suono dei suoi concenti i convitati, e 


“la folla del popolo, che w' è concorsa. E 


molto commovente il vedere i poveri assisi 
alla mensa, rivolgersi quà e là piangenti dal- 
la tenerezza, e le/lacrima sue mescolare con 
quelle dei patrioti nei bacì frarerni, Fremeva 
l’ aristocrata a tal vista, ma mon poteaa me- 
no anch egli di commoversi, benchè tentasse 
soffacare a forza i sentimenti dell’ umanità. 


| Finito il.pranzo: ciascuno-dei Patriot: avendo 


fornito il suo povero d'una sporta, e. dei 
comodi necesser) per mettervi fino |’ avanza 
del vino, partono quei miserabili molto con» 
tenti, e giubilanti, che dopo essersi bene pa- 
sciuti la sporta piena di cibo, seco si porta» 
no per satollare in mezzo alle bemedizioni, 
ai patrioti le loro. famiglie ancora. 

Giunte le sette pomeridiane , apresi, .il 
Teatro. Nazionale alla Seduta del Circolo Ce- 
stituzionale, Esso è magnificamente illumina= 
to, ed in mezzo al palco ergesi maestoso un 
Albero della Libertà. Spiccano.in questa se» 
data i Cittadini Vincenti Mederatere, Vale. 
riani, Guerrini, Gavasetti ,. Giudici, Arman 
di, Argellati, Fornasini, c Rampuni, Dopo 
di essa un nuovo spettacolo si presenta a c4g- 
so, rappresentante | UNIONE, Si grida ine 


fatti Ta tutti ad'una-sol voce: Viva l' nie. 
«ne, è la Fratellanza, e dai Paichi si vedono 
sventolare i Fazzoletti bianchi, specialmente 
delle Cittadine. Quand’ ecco a poco a poco 
‘tutti questi sì rannodano assieme iu una lun» 
ga fascia che tutta cinge la corona. dei Pal. 
chi. Quei di sopra calano nuovi fazzoletti ‘ 
tagruppati assieme per unitsi al sottoposti, e 
così famno i cittadini di platea con quelli de 
‘palchi, e già una lunga serie di fazzoletti pas - 
sando per fe tribune, unisce un lato con l’ 
‘altro del Teatro. Viva l”Unione si grida ed 
mno nel quart’ erdine non avendo fazzoletto 
bianco, nè sapendo qual cos” altra adopera» 
te per unirsi agli altri, che meglio fosse sim- 
bolica de'l’uniene , si spoglia della divisa 
«ella patria che avea, e la iega ai vicini faze 
. zoletti, Oh energia, oh entusiasmo veramen- 
te degno dei Repubblicani! 1° popolo gioiva 
a quella vista, e pieno d' ardor di libertà, 
spiegava i più lieti patriotici sensi, ora ter- 
ribili ai memici della patria, ora inauguratorii 
‘alla felicità delta Cisa'pina, e della Repub- 
‘blica Madre Intanto tutto preparavasi per 
-Ja Festa di Ballo, che dopo le siegue, la 
quale ha veramente chiusa con sommo deco. 
to , e giubile la gioconvità d' ana così bui. 
Yante giornata. 

Ma lode però sia al zelo del Citt. Avv. 
Vincenti promettore di questa sollenità, ed 
uno dei deputati indef:ssi alla dilei esecuzio- 
ne. Lo spisito pubblico a lui deve molto per 
| così bella impresa, a lui deve molto l’u-ua- 
nità, Possa |” esempio di lui, che ha così 


‘ben cominciato, richiamare i Cittadini alla 


persevetanza , coltivando nel suo seno l'a. 


more all’ indigenza, «la premura del di lei 


sollievo , da cui dipende anche in gran parte 
la felicità della Repubblica .. - 


il Re. nel contro, osgrà seconde il soli 


. Quella Purga universale nel governo dele 
la Repubblica Cisalpina che nel passato fogliò.. 
s' indicò in questo si eonfirma . Lita abbrac» 
cia tutte le parti di esso, e ‘specialmente il 
Ministero. Infatti nel Direttorio sono stati. 
‘destituiti Paradisi, e Moscati, edin suo Ino» 
go collocati Testi, e Lamibeiti Dal G. C. 
sono stati esclusi, Fenaroli, Giovio ye:Zagi, 
e da quello de Seniori Aldini -Beccalossi Maf- 
liani, Loschi Zorzi , Tinelli; il posto ‘de qua- 
li non è stato ancora rimpiazzato. De\Mini-: 
stri poi altro nomè testato che Luasi del quà» 
le corre la voce che possa essere anch’ egli. 
destituito. La Pelizia è stata affidata a Guic- 
ciardi, 1" Interno a Tadini, le Finanze ad À- 
delasi, l’ esterno a Birago e la guerra forsà 
a Briche. Queste inaspettate mutazioni pre=.. 


‘parzno alla repubblica, una bel'asperanzad'. 


un assa: più lieto ayvenire. 

Estratto d’ ana letterà di Milano dei 19 
Germinale.. - - ESTE 

so Gl' insorgenti del Picmonte Formatiò 
un circolo in quello stato, ed avanzano a 
gran. passi verso il-centro, la colonna del la» 
go maggiore eccupa Pallaùtza Butra, quanti. 
tà di ville, e monti vicini. Si sono trovate 
nel'e regie tesorerie 70om. l. di Savoja, e 
zoom» I. di sale. Nei magazzioi regj v'era. 
no pure munizioni da guerra per sei mesi, 
La colonna di Geneva eccupò il Lago,e 
Cairo, Cortemiglia , e ie Leoneghe. Rocca 
Agrimaldi, che osò opporsi ai Fatrieti fa 
messa in cenere. La colonna dei Barbestti, 
di Lucerna, e di Nizza, delle Alpi maritti- 
me è già sulle alture di Saluzzo. Da Patria» 
ti si prendono iu ostaggio tutte le persone 
di pubblico regio impiego . Guai a questi .se 
to. 


; 1 


-uso del. fucile contro i‘patrioti dell’ interno? 
‘7 Re non sà più dove. rivolgersi , e si rac 
comanda al S. Sudario” per salvarsi. dall’ine- 
vitabile decadimento del îuo trono. La sua 
‘caduta È irreparabile , e la libertà ‘del Pie- 
monte è assicurata, perchè il popolo che ha 


‘ fatto la sua ‘rivoluzione s ha proclamata la 


sua indi pendenza, contro tutti gli sforzi dei 


.Sostegni del ttono. s' aspettano: con impa- 


sacoceie del popolo continuamente. 


(TORNA 


av IE 2 miro 
4 È A na i 


zienza i successivi dettagli dei. progressi qéi 
Patrioti ». 

Ter 1 altro ‘fa pubblicato ia Bologna un 
erdine del Direttorio per mezzo del Minis- 


gro dell’ Interno , che proibiva ogni questua, 


«he a titolo di funzioni religiose si facesse 
nel territorio della Repubblica . Questo scon. 
certò notabilmente l' avarizia del Pretismo, 
che col ripiego di. fare quanto pù si potes- 
“sero pompose le funzioni, tormentava le 
Ma pe- 
xò non ha sconcertato l’ animo di quelle ex 
dame, o poco Cittadine, che erano destina» 


de a raccogliere. denaro per la Festa di San 


Gregorio, che. fuori di Stra-Maggiore nella 
sua Chiesa si fa. Ma , diranno esse, che | c'ò 
si fa per ajutare nn opera così pia, e che il 
sollevar P indigenza. nulla v' ha che far col. 

le fanzioni di culto. Ma vi potrebbe essere, 
che ‘rispondesse, che quand’ è così, sì po- 
tpebbe: tener chiusa fa Chiesa, omettere la 
musica, tralasciare i ‘rififreschi, e qualunque 
altrà sollenità di pompa, o di lusso, che al- 
dora i. «democratici crederebbero, che la loro» ‘ 


è si * i var A i A 


questua fossero dedicate alfine, a cui pre- 
tendono di disfare a altrimerti potrebbero so 
spettafe con ragione, che. essi contravenissce 
ro col ripiego del sollieve dei poveri. Mendi- 
canti all’indicato lodevole regolamento. 

Da Lodi abbiamo, che si tiene per certo 
che la Repubblica Cisalpina metta in armi 


25m. uomini per andare în Piemonte , perchè 


la Rivoluzione fa gran strage; edva torrenti 
si sparge il sangue. Il partito per altro. Re- 
pubblicano è più forte, énde sì spera; che 
vadi a finir presto. 

Essendo stato. Spedito da Radstatd un 
Corriere a Vienna ’ ‘dopo due ore dal di Isi 
arrivo, paîtito dicesi il Gen. :Bernadotte Mi- 
nistro per là Francia a quella Corte, Alcuni 
pensano che ciò ‘possa essere accaduto perchè 
avea eg i già dimandata la sua dimissiene dal 
posto per andare all’ armata d’ Taghiltetra. 


‘Ma perchè partire dopo due ore? Perchè par- 
‘tire senza adempite alle solite convenienza 
che il dovere es gge degl’ Ambasciatori ? Qu e= 
sto mi pare un prablema,, la di cui spiega» 


zione non sia difficile indovisaria ..Gl’ arma- 
l . Pt gl Li PIRO È le » * A . 
menti improvisi della Germania, i movimenti 


nel Titolo, e nel Veneziazio, la paralizzazio. 


‘ne del Congre:so di Radstadt in seguito, dele 


Ta manifestata opposizione digl' Imperiali al. 
le giuste dimande de plenipotenziary Francè- 


,81, danno a conoscere la ‘vicina rottura delle 


Potenze, ed il funesto riaprimento :del-Tea- 

tro della guerra nell’ Itàia:, e ela Germa- 

Dia, ila l'aa i 
i URI E o 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


Si era sparsa una voce fra chi, è none. 
ra, o maisi porta al Circolo Costituziona» 
le, forse seminata da un qualche nemico de’ 
patrioti, oppure da un sordo ignorante, che 
si trovava alla seduta dei 30 Germinale, di 
quello, la quale facca credere, che il Citt. 
Yaleriani, rispondendo a certe dimande fat. 
tegli dal Citt. Zambelli, avesse parlato con 
poco rispetto della Repubblica Francese, nell” 
cecasione d' acenniare Je mutazioni fatte nel 
governo della Cisalpina. La qual cosa, space 
ciata per vera, era molto dispiacciuta alle 
Autorità Francesi, che si trovano in questa 
comune . Ma , lede alla verità, la calunnia è 
stata smentita; ed eta ben dificile, che Vale 
rieni, che ha saputa nispettare la Francia, quane 
do fermo sostenitore dei suoi diritti è stato 
costretto d’ abbandonare la patria non più 
libera, e che non si è procurata la cittadi 
manza cisalpina per il solo titolo d’ emigra- 
zione » ma colle preprie fatiche intente a svila 


lupare lo spirito pubblico, eccitande il pri. 
mo, può dirsi, nél popolo Bolognese )° ener. 
gìa repubblicana, in quella sacra scuola del- 
la ragione, in cui è state accusato , potesse 
poi essere stato così vile ‘d’ insultare quel. 
la generosa Nazione, quando tante volte ha 
predicato ai Cirt. d’ amarla, e di rispettarla. 

Finalmente a consolazione deibuoni pa- 
trioti, si è saputo, che il Citt. Rossi ispette- 
re generale di polizia prosseguirà ad esercita- 
re in Rologna la sua carica, nè sarà più dee 
stinato ad altre funzioni in altro luogo del- 
la Repubblica. La sua onoratezza, il suo pas 
triotismo, i suoi talenti hanne meritata 1’ af. 
fezione universale dei patrioti. Essi percià 
fion passono a meno di manife:tare anche’ 
pubblicamente la loro gioja, dopo che il tie 
more di perderlo gli avea cagionata per ben 
otto giorni una considerabile afflizione, cd 
un ben giuito dispiacere. 
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CIRCOLO COSTITUZIONALE, 

DEL GENIO DEMOCRATICO. 

MODERATORE AVV, POZZI 
Seduta 1 Fiorile. 

Balle stabilimento delle atti, e da snoi 
felici progressi dipende 1’ acrescimento delle 
Provincie, e dell’ industria è la felicità dello 
stato. Questo è l° argomento dell’ eloquente 
discorso di Formaciari. Fa vedere infatti quan. 
to dalla coltivazione delle arti abbia profit- 
tato 1’ Italia, poichè così si moltiplicano ; 
merzi d' arrichi rsi ai privati, ed alla nazione, e 
così si toglic quella eccessiva diseguaglianza di 
fortune, che poco è conforme alla comune 
felicità. 

Zanetti tratta profondamente dei sovetni 
nei quali dall’ origine del mondo sono pas. 
s:ti gli uomini, e fa vedere i delitti, che 
sulla terra si comisero, quando il gaverno si 
stabilì del più forte. Ne deduce, che il dis. 
putismo e l’ ignoranza accrescono la ferocia 
dei Sovrani, e che Ta superstizione è il loro 
apoggio più considerabile. Riflette, che il go” 
verno è un sopracarico sneCessaro al bisogni 


xiello stato, che la Costituzione non è il go- 
verno, ma la di lui scorta. Finalm:inte defi 
sisce la parela Aristocratico, e ne deduce, 
che ella debba riferirsi ai soli oppressori. 

Savioli Lucio parla del pranzo patrietico. 
Invita a concorrervi acennando le traccie de- 
gli antichi spartani, che coltivavano queste 
pubbliche adunanze per animare i Cittadini 
al Patriotismo. |. 

Savioli Alessandro propone, che il Ma. 
deratore oltre gli articoli spieghi le leggi or. 
ganiche della Repubblica, cd È stato questo 
progetto universalmente adottato, cd applau 
dite, 


ARTICOLI COMUNICATI. 

Ha ragione il Quotidiano di deplorare la 
scarsezza dei Ministri del culto, che interven. 
nero al grandioso Pranzo patriotico, Si crede. 
va almeno, che non mancassero certuni, che 
si vantano veri Repubblicani, appoggiandone. 
le prove alla immancabile frequenza al Gran 
Circolo Costituzionale. Eppure uno fra gli 
altri non si degnò di comparire, Per farsi cre« 
dere energico Cittadino , e letterato , recitò 
due volte nel primo circolo, da peruccherto 
reale, che famose dissertazioni , delle 
quali la prima, pur una affatto nuova mode 
stia democratica, volle a proprie spese che 
fosse stampata, benchè poscia strepitasse per- 
chè la correzione non fu a suo modo, quan- 
tuoque li errori sfuggiti fossero di assai mi- 
por numero, di quelli, che egli mecanicamene 
te leggendo, fecero non poco scompatire il 
vero antore del dotto ragisnamento, Un 
Zecchino, che eropò alia stamperia nom 
sgomentò niente il teraperamento suo nat. 
ralmente avaro, perchè diretto a dar pascola 
alla ambizione, e poi sette paoli pel pransa 
gli parve una moneta esorbitante per esimega 
si dal bene, che sarebbegli derivato dall 
intervenire al convitto. Ohehe bravo orata« 
re Repubblicano! Oh che moderato Cittadi» 
ne! Oh che ingenuo Democratico! Oh che 
Prete disinteressato! Che ne dite Editore? 
Sarà egli un vero Achille? Rid:te, Spasima 
di paura, se anche in ischerzo gli si dica es- 
sere necessario di servire alla Guardia Naaie- 
nale. S. e F. Un Prete Patriota.. 

La Badessa delle Monache di S, Lodovi» 
co ed Alessio animata dal solo spirito di pre. 
patenza e del fasto, nemica di quel Dio che 


adora siccome la è delle sue simili, arenda 


udito d: une Converti, che sarebbe conve; 
miente l’ alzare una siepe, che era tutta ro 
vinaga, prepotentemente la condannò in pena 
d' aver così parlato a farla a sue spese quan. 
tunque questa miserabile vivesse del frutto del. 
le sue fotiche senza livello alcuno. La siepe 
le costò un zecchino unico avanzo de suoi 
noturni lavori. Ma che? fitto il lavoro la 
scellerata Abadessa si servì di questa siepe, 
per riparare un giardinetto , che fece per Suor 
Saveria sua Conversa poco dissimile da leiche 
ha con un Uscio del Monastero chiuso acciò 
alcuna non e' entrasse, contro le regole del 
le società religiose, le quali vogliono che ogni 
Cosa: sia a tutte comune e tutte siano egual. 
mente le padrone. Universale era la lagnane 
za delle Monache pel dispotismo della Aba- 
dessa quando una Monaca pù ragionevole 
delle altre rispettabile per l'età fece conoscere 
le le sue iniquità invitandela 2 cerreggersi e 
rimediarvi. Cosa fece la superba allora? As- 
pettò che tutte si fossero unite in reffetorio 
lc Suore ed in questi scandalosi accenti pros 
ruppe Io sesso /a padroma,tutte dovete stare a me 
sogette . lo non ho bicogno ditanti consigli, Cos” 
è quest uguag iavzra che si va predicando? 
Tutto e fanatisewo. Torno a dire io sono la pa- 
drona e voglio fare a mio modo. La confusio= 
ne nelle avvilite monache fu universale ai det- 
ti della sciagurara Abadessa, e specialmente 
grande fù |’ afflizione, di quella, che tentò 
di coreggerla, Lo spirito che m' ha animao 
‘ta a Comunicarvi quest’ articolo si è 1’ illu- 
minare le Autorità Cisalpine di ciò che suc» 
cede purtroppo ne Monasterj acciò esse sia- 
po pienamente convinte della necessità di ri» 
parare a tanti disordini, che disonorano l’ u- 
manità offendono i suoi diritti, € conculcana 
le leggi sfaciatamente + 
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Cittadino Estensote, se comparisse su di 
ciò un qualche Taccone affissato ne pubblici 
fuoghi non temete che io saprò garantire in 
faccia a chiunque la verità di quest’ articolo, 

Salute, e fratellanza. 
Una Monaca repubblicana. 
NOTIZIE ESTERE. 

Lettere del Capo di Buona Speranza an- 
nunciamo cheè scoppiata una terza insurrezio« 
ne sulla Squadra dell’ Ammiraglio Pringle, 
ma che è stata bentosto calmata col severo 
castigo dei capi della rivolta, 

Si ha da Parigi che un Corriere straordî= 
sario di Madrid ha recata la muova che il 
Prin. della Pace ha dimandata la sua dimissie 
ne della carica di primo Ministro e di quella 
di Comandante delie Guardie Reali. Il Re 
ha accettata la sua dimissione con un Decre 
to molto onorevole a favore del detto Printe 
cipe, ed ha nominato provvisoriamente il Sig, 
Saavedra Ministro delle Finanze per rimpiaza 
zarlo nella qualità di pvmo Ministro, c il 
Marchese Ruhema in qualità di Comandante 
delle Guardie. 

Abbiamo da Brusselles che scrivono da 
Ostenda che tutti gli Inglesi domiciliati in 
quella Città, così pure l’ Agente Anacricano, 
sono stati messi in arresto relle loro Case, 

A ViennanoR si riccveno più s° mon per 
vie indirette le nuove dal Regno di Napoli, 
avendo i Francesi interrotto il corso ordina» 
rio delle Poste. Ciò aumenta-le inquietudini 
di questa Corte sulla sorte di quel Regno, 
—— Lettere dalle Frontiere della Turchia re» 
cano che Passman Oglu ha fatto passar il Da« 
nubio a una Divisione della sua Atmata per 
appostarsi ne'la Valacchia, 

Abbiamo da Rastadt che la Deputazione 
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dell'Impero, deliberando sulla preposizione 
dei Ministri Francesi relativa alle secolarizza- 
zioni, ha riseluto:,, che veramente sarebbe 
stato più conveniente di ultimare la questio» 
mo dfi confini, prima di passar ad altre con- 
dizioni della pace ; ma siccome la Francia 
mon si vuol prestare ad alcuna discussione a 
ciò relativa, si vede in necessità di por ma 
mo alla questione delle indennità, che rendo. 
no necessarie le secolarizzazioni; con riserva 
però di prendere delle misure limitative , ten- 
denti a conservar Ja Costituzione in genera 
Je ed in particolare. Ma siecome la cogni. 
zione delle perdite è inseparabile dalle inden- 
mizzazioni, si d:manda per ora che i Ministri 
Francesi si spieghino sulla previa condizione 
che la Francia rinunzii a qua'unque nuova 
pretensione sulla Germania, € nel tempo stes- 
80 sì dimanda una dichiarazione p'ù precisa 
sugli altri Artcoli contenuti nella Nota dei 
3 Marzo. Si spera inoltre che in vista di que- 
sta condiscendenza per paste dell'Impero la 
Francia farà finalmente ritirare le suo Tiup- 
pe dalla destra del Reno, 

11 Gen, Schavenburg ha dimandato alla 
Città di Berna li segueuti oggettia titolo di 
contribuzion milirare, 6m. quintali di grano, 


3m, e 300 quintali d’ avena, 13m, {quintali 
di fieno, 12m. di Sale, 12m, pinte di vino, 
sm. d’ acqua vita, am. je seo d' aceto, 
200 tese di legna, e rom. paja di scarpe, 
10m. paja di calzette, 10m. Camicie, 300, 
bovi del peso di 5 quintali, tso quintali di 
riso, 300m, lire Tornesi in denaro pagabili 
nel termine di 3 giorni dalle famig'ie in ade 
dietro regnanti a Berna. La miseria è estrema 
nei conterni del'a Città ; contansi 500 fami= 
glie, le di cui case sono state devasiate ; si 
fa di tutto per assisterle, ma mancano 1 
mezzio 

I preparativi di Genova somo immensi per 
1* imbarco che deve eseguirsi in quel porto. 
Ormai niuno più dubita che qu.sta spedizione 
possa essere diretta allo stretto specialmente 
di G.bilterra Vero è chele misare prese vere 
so il Nupoletano dai Francesi, fanno temere, 
che anche qui possa prepararsi la forza ne= 
cessaria per lo sbarco nelle Sicilie, 

Per mezzo di lettere Sappiamo da Ter 
racina che sono stati posti in vendita, tutti 
quei beni che furono sequestrati dai France 
sì appartenenti alla Casa Braschi, Onesti, 
In essi cravi una razza di 150 Cavalli, ed 
una Cassiria di 700 Vacche Santissime, 


e romena ivineemenieicsenti ARRTARANINI AERAZIONE drone PRI e SEIAACE RIDE ae a TTT DARA CITTA Sa e 


S' invitano gli associati, che fine ad ora hanno omesso di pagare l' 
anticipato, a non dimenticarlo più oltre. Mancano soli due mesi a com- 
pire il semestre, e molti ancora vi sono, che hanno mancato di soddisfa- 
re. Spera perciò l’ Editore, che essi cederanno alla preghiera, e procu» 
reranno di solecitamente adempire a quel dovere, 2 cui si sono volonta» 


riamente obbligati. 
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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE: 


Ter sera è sortito an avviso, che invita 
le Donne a radanatsi nella Sala dei Circolo 
Costituzionale dimani per trattare d:l pranzo 
pattiotico de! loro sesso; s’condo la mozio- 
ne adottata. Jeri sera alcune, altre questa 
mattina.si son lamentate fortemente perchè 
lo stampator democratico abbia us:te lettere 
molto grandi, e lo minacciano seriamente 
quas:chè un Avviso in quel carattere sia un 
attentato mon piccolo alia loro Tetteratura* 
Eh donne, donne, meno scempiaggini, meno 
pregiudizi, e più ragione, © più patriotismo, 

‘ Yer l'altro sera un Francese caminando 
verso la Croce de Casali, incomiideratamen- 
te diede colla pancia in uno di que maledet. 
ti fittoni di Casa Pepoli, e ricevè una nota. 
bile percossa per cui per ben cinque minuti 
dovette fermarsi essendole state molto com. 
preso il respiro per il dolore. Manic)palità di 
3. Domenico, rispettare forse que’ fictoni pex- 
chè sono di marmo ? O perchè legati fra loro con 
luughe catene, formano un degmo corredo.» 


ed analogo avanti ta Casa d’ un ex feudata» 
rio? Sì via aprite quella larga strada. divisa 
da quegl’ intoppi, e fate che quei che hanno 
ubbidito, aterrando dei meno nocivi fittoni, a 
vostri ordini si compiacciano d' averlo fatto, 
pes vederli ovunque egualmente esegniti.a. 


Mirri iam ST I rame. ire 


smania Bait Semi rei dilimntrnte 
ARTICOLI COMUNICATI. 

Cl anp'ausi universali che hanno meri- 
tati que Ciitadini, che intervennero al prane 
zo patriotico; devono difondersi più oltre, 
Molti. altii Cittadini vi ssrebbero intervenuti. 
ti, sc non si fossero dovuti prestare alla guare 
dia della gran Piazza in quell’ occasione Fra 
questi evvi il Citt.. Antonio Vannoni deGra» 
natieri, Esso terminato il maneggio dell’ ar- 
mi , fra la tenerezza che la funzione inspi- 
rava,cd il dispiacere di non esservi stato comen- 
sale andava verso la sua abitazione agitato, 
quando trovati tre poveri che li si fecero a- 
vanti, chiedendoli socorso tutti li prese e sg» 
co a pranzare li condusse, Questo dolce spet= 
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tacalo induss: tal commezione ne figli suoi 
che continue erano le lacrime, che versava. 


no dagl’ acchi per tenscezza . Il Citt, Marco. 


Amadori uno de pochi patrieti Ferraresi, che 
era egli pur comensale, impresse le massime più 
necessarie della Democrazia nell: menti di quei 
poverclli, c gl’ incorragì ad amare un sidol. 
ce governo, dipingendole un assai billo e 
con:olante avvenire. Terminsto il pranzo il 
buon Citt. Vannoni, oltre ad una limesina 
di denare, gl’invitò a seco fratermizare altre 
volte alla medesima mensa, Questo atto pe. 
neroso, di fratellanza era ben degne, che fos- 
8° 2 tutti i baoni patrivti manifestato 1 lo- 
ro ed ficazione, e compiacenza, era ben no. 
cessirio chèvagl’ Ariitocratici si notifivasso a 
fero cenfusione, ed esempio, era Mincimento 
hizo doveroso che fosse pubblicato per ren. 
ders la lode dovuta alla Liberalità del Cite, 
Vannoni ed al suo non comune Civismo, 
CITTADINO ESTENSORE, 

Sappi, che vestito deile sacre divise del. 
la patria e destinato a servire alla tavola del 
pranzo patriotico, nell’ atto che cambiave i 
piatti, n’ incontrai in un gruppo di persone, 
che non ravissai per bolognesi uno fra quali 
eravi con una Parucckha bionda, non troppo 
facile mel parlare che quasi sdegnendo che il 
suo povero miangiasse ne piatti puliti, mi dis- 
sc. Nos importa che lo muttate a questo, ba- 
sta a me solo, Io allora gl’ avrei cacciato il 
piatto nel grugno invece di metterlo in tava» 
fa tanta rabbia mi fece il suo discorse, Con. 
tutto ciò li rispo i: Che / eguaglianza wo'e 
va, che tusti fossero esualmen!e serv ti s 04 
che la circostanza, esigeva che îl povera fos 
se a lui astepesto, A questi detti colui a 
mutolì, ed io proseguii la mia incombenza, 

« Egl'è poiwero Citn, Estensor:, che quan» 


‘tG le maschere ordinariamente sono dificili a 


conescersi altrettanto È facile, che si scopra. 


ino, relle grandi imprese, ed a grandi ci- 


menti, Quale potea essere più grandeil srion= 
fo dell’ umanità di quello, del pranzo patrio» 
tico ? ed infatti a quella vista regser non sa- 
penda il falso patriota Ron potè a meno di 
non prorompere in cosi scandalose espressioni. 
Salute, e Fratellanza C. O. 
Perchè mai il Padrone d’ una bottega del- 
le pù grandi, chs siano nella vicinanze delia 
"Porre Assnelli rampognava alcuni de suei mi» 
ri tri perchè frequentano il Circolo Costitu« 
zionale? Perchè non si sentis:sro raccontare 
nel negozio, quelle mrinchionerie che ia sì pre» 
dicano , perchè non si spargeno in essì i se- 
mi del / bertinasgio che la si promove, mass 
simamente che vanno piuttosto. al Citcolo che 
freguentare' le divozioni religiose, cosa veras 
mente scandalosa, di cui se ne accorgeranne 
all'altro mondo. Ma cosa deve importare al 
padrone se i suoi ministri vadano, o nò al 
Circolo ? Sc il frequentare. quelle adunanze 
iuapedisse 1’ esercizio del loro dovere, al'ora 
potrebbe lagnarsene con qualche ragione ma 
quando fanno ciò che devono qual diritto ha 
egli di rampognarl:? Ma il male si. è che gl 
aristocratici, odiando il patriotismo, ne più 
potendole appertamente ateccare, Cercino d' 
indebelitlo per una via indiretta, e specialmente 
colta religrone alla mano, che s bbene puo 
ra e santa, ha devuto semprescivire a costo» 
ro di mezzo, per anientare i diritti delia na. 
tura per avvilire !’ umanità, per offuscar la 
ragione , e distruggere la vera virtù. Q. 
Il Citt. Agostini È stato uno di quei be» 
nemeriti, che intervennero al Pranzo patrio. 
tico. Essendo il di ui povero partito dalla 
mensa con uno sporta ripiena degli avanai di 


tutte.forsotia , si portò ® asa della Moglie 
del:spti-bemefattore ;per ringraziarla, anch’ 
essa ,‘e'per mostrargli quanto grande cera il 
frutto della beneficenza dei Patrioti, La:Cit- 
tadina allora -maravigliata di tanta abbon- 
danza, volle visitare la sporta , e trovando 
avanzi di vivand: moito saporite, cominciò 
a cibarsi di essi, e con seandalosa ingordi» 
gia mangiò tutto fuorì del iesso , cred’ io; 
e dell'iartosto, e ciò fatto, licenziò ella il 
povero, il quale assai malcontento se ne 
patti. Può darsi golosità maggiore di ques. 
ta? Forse che in casa d' Agostini mancherà 
tutto c:ò che bisogia al vitto delia famiglia? 
Aazi che nò, per hè l oneste suo tratta» 
mento è più che sufficiente. E per saziarela 
sua gola doveva: forse :’ ingo:di donaa pa- 
scersi del pine d i poveri, di qu-l pane che 
poch' anzi avea dispensato il mants è Eh si 
vergogni una volta, ed arrosisca d'avere co= 
sì disonorata È umanità, S. e F. Qi. 

Jeri atraccato all’ Albero deila libertà S 
nella piazzetta repubblicana di S. Biagio, e- 
travi un manoscritto inititolato Awvise g/l po- 
polo. Era questo cspresso pel termini se. 
guenti. 

1) fistîo del Gobbo Savini, Cittadino Dott. 
Giacomo ha montata la sua Guardia il d} 13 
Aprile, ma il poverino cra quasi iguudo, pere 
ebè così l' Illmo tuo Siz. Padre lo mantiene, 
Egli sacchbe in una somma miseria, se la can 
rità d' un qualche cittadino non la sovvenis- 
6L è 

Molta adunque sirà fa mia consolazione 
nel sapere, che questo trattamento sia il 
frutto della paterna generosità, di cui il fi. 
glio è così contento, e di cui egli non se ne 
puo! dalete, Io mi co-gratulo di questa, non 
so se virtuosa modtrazione di Ini, la quale 


cy 
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per Ora noi potrà mai.smentire. quelle Serg 


tà, le quali pochi giorai sono , hs avuta dc- 
casione di pubblicare, 


Saluts.e. Fentalleena: e: 


NOTIZIE ESTERE. ka) 

“Le bestie per le pià scansano di porre, 

il :piede-in quei luoghi dove viddero altre lo- 
ro simili a cadere: sanovi al mondo degli ese 
seri assai più incauti-, e contumaci delle be. 
stie istesse; questi sono i preti d° Orvieto, 
i quali non ancora ammaestrati dagli esempj 
terribili dati dai bravi difensori della liber- 
tà in Binasco vicino a Pavia, in Verona, in 
Luge , e recentemente in Albano, ed in Ros 
ma stessi hanno fatta una contiorivoluzione 
in detta Città, come ci vien scritto da Vie 


:terbo in dita dei 21 Germinal, in cui uno 
di quei f.natici Sacerdoti alla testa di 6m. 


Buffali Orvietani, dopo d’ aver fatto in mil. 
le pezzi l’ Albero della libertà, e fatto fue 


cilare un certo Montagna per esservi oppos=_ 


to, hanno chiuse le porte,e rimesse l’ arme 
del Papa, cioè 11 ves:n santissimo di Gioan 
Ange'o Braschi, e poco mancò, che non uc 
cidess-ro quel Commissario, che d’ ordine 
d'ila Romana Repubblica si era portato per 
la riscossione degli Argenti, come si è fatto 
dovunque: oggi sonosi inviati a quella vol- 
ta un corpo di Cavalleria, ed un altro d° 
infanteria per dare quella lezione, che con= 
viene ad un orda di furibondi ins-nsati, © 
per incutere quel terrore, che è necessario 
ai trasgressori delle leggi. 

Estratto d' una lettera scritta dal Quar- 
tier generale di Palanza 3 Fiovile, 

sì Li affari nostri seno ecellentemente ine 


camipati Oltre all’ altre conquiste, la mia 


colonna si è impadiromita di Domo, d’ Ossoe 


4 
fi, e del Forte; avendovi frovato "un Buon 
numero di cannoni, e le rispettive munizioni 
da guerra. ,, 

‘ Notizie posterinri ci assicurano, che una 
colonna di Patrioti è nelle Vicinanzédi To 
rino, aspettando un sufficiente rinforzo per 
compire fa universale rivoluzione » 

Tutta l’arte della eommissione di ' Poli- 
zia di Venezia a questo si riduce, che il pe- 


polo non possa sapere cià, che di politico suc». 


cede Rel mondo, La maggiore sua vigilanza 
adunque, s' 
introducano gazette ‘estere, e specialmente 
repubblicane nel Veneziano, e che non es- 
cano lettere dagli ufficii, che ‘Annunzino fat: 
ti di questo genere. Contuttccid, a dispetto 
di questi inoportuni rigori, s' aspetta dai 
buoni Veneziani un cambiamento di Scena, 
Più vicino che mai, ‘Alcuni giorni sono, si 
sentiva. cantare a “Canareggio la seguente 
strofetta. E 

N Ancuos o diman a: e po P 

LE lmper tor va VIA s 
La Libertà ze quà « 

Queste consolabili disposizioni per gli a- 
mici dell’ umanità vengono in qualche ma- 
Dieta secondate dalla nuova recata, da una 
lettera di Trieste, la quale ci descrivo’ gli 
oltrasgi s Che J° Adi Francese Ber 
nisotte ha cal popolo di Vienna ricevuti. 
Annuozia di più il sacheggio, e la devasta: 
zione, ma in modi, che sembrano esagerati, 
cd improbabili î Quello che sembra più as: 
costassi alla verità, si è il disprezzo pubbli= 


La fe nia » 


PIERI 


indirizza a procurare , che non s' 


cos con cui è etdta Ta'bandicra franeese. în 
sultata, Quest onta' disonorevole: alla Reé 
pub, Francese, non può essere, che figlia di 
quell’ astio $ di quel livore, che gli uomini 
di corte spargono nel popolo coctro le re. 
pubb'iche, e ta libertà, per cui la ‘Francia a. 
vrà tutta la ragione di prendersi nna giusta 
vendetta, ed onorevole, 

Le ultime notizie di Roma, manifestano 
il malcontento, e la miseria grande del’ po» 
polo. La rivoluzione cagiona la povertà di 
molti innocenti, che è quella che più d’ ogni 
altra dovrebbe calcolarsi dai nuovi governa» 
tori. Ma ella è purtroppo disprezzata. Ma 
non lo sarà lungo tempo . Uu più lieto ave 
venire vi sì prepara anime opresse, soffrite, 
e trovarete un fausto compenso alla vostra 
desolazione. i 

Scegue continuamente il passaggio delle 
‘Truppe del Corquistatore Pasman Oglù per 
il Danubio. I numerosi distaccamenri che sfi« 
lano tutto giorno per la V.llachia hanno oc- 
cupata s.llecitamente una estensione consi» 
derevole di teritorio senza trovare la minima 
ressistenza ; O.unque sono stati ricevuti cor. 
tesemente, ed 1 nomi di libertà ed eguagliano 
za echeggiano per quelle conrrade. Dicesi, 
che niun altra contribuzione abbia imposta a 
questi popoli conquistati fnorche quella di fa» 
re una leva corrispondente alla loro massa, 
per così rinforzare maggiormente il suo esere 
cito che deve essere il felice ‘appertatore 
della libertà, ad una gran parte del mondo, 


RAR mr nonna TONI ER lm dritti Si iaia stirare SETE tei cca NATA I VETTA da ARIE sp area NETTA CONVINTA 


IN BOLOGNA PER LE STAMPE DEL GENIO DEMOCRATICO, 1759. 


ETA FEAR ONT ZI e 


LIBERTA 


N. 


Bologna 


Sabato 28 Aprile 


Li 
RGVAGLITANIZA 


19. 
9 Floreal! 
An.I, della REP/CISALP. 


IL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 


f «CIRCOLO COSTITUZIONALE 
DEL GENIO DEMOCRATICO, 
MODERATORE AVV, POZZI 
Seduta 8-Fiorile. 

«Pirani recita um elegante discorco in cui 
porta il paragone fra la vera,e la finta « amie 
cizia. (Questa prucsta suivre pes 
mai conosciuta © perchè i detestabili suoi- “È 
ni siano sempre mascherati, quella consiste 
mel prestarsi l’ un 1” altro quella fede, che 
‘opera cperentemente ai:principj della virtà , 
Essa perciò deriva dal conoscimente della vir- 
tù, ch: ritreviamo ne nostri simil., per cui ne 
“wisne la compiacenza d'amarli, Essa così tut- 
«to comprende, ne rimeresce giammai, Ma la 
falsa anvicizia ora è prodotta dall’ interesse, 
ora dalla gara dell’ onore, e della gloria, ora 
da tant’ altre simili cause, Invita per tanto 
i falsi amici a coreggere i loro difetti cd a 
sagrificarli tutti nell’ altare delia virtà, per 
introdurre anche frà loro quell’ uniforauita di 
anassime @ di valeri cho imspura la stessa vite 


tà, unica meta a cui tendomo i veri amici. 

Savioli considefa le inclinazioni degl’uo- 
mini i “quali perciò divider si possono in ope» 
rosi, od Oziosi. Quest’ èltima razza d’ in- 
dividui è la più esecrabile, e più contraria al 
Sistcana della Demecrazia. Gl' operesi petà 
Tiara iaigritlero do mpiego, “Mib blice n 
alle velte la felicità a cui tendone può esser 
falsa, e lo è specialmente quando sono atti. 
mati: dall’ ambizione e dal desiderio delle Rie 
chezie. La metà per ciò di tutti deve essere 
la sda virtà, edil so:o patrrotismo, L’ ap. 


Taust è stato universale a questo discorso, 


Sambara ‘parla della Sovranità. Altra 'è 


‘individuale altra complessiva. ‘La prima ‘ap- 


partene allo stato di natura, la seconda è 


‘ degli uomini uviti Im società, La Sovranità 


s' ssercita nel stabiiire la forma di governo, 
ciel’ eleggere 1 suoi rappresentanti. Il far 
le‘cggi nen è diritto di sovranità, ma a ques 


st solo appartiene ‘H Se forza alle medesie 


Utena 


4 


efe i Conserva altunque it-pepole la; Bua sov- 
tanità, quando comette ad altri la formazioa, 
delle leggi, 


Valcriani considera, fa sovranità di fate. 


to, e cicde, che la formazion delle legii sia. 
inseparabile dalla. sovranità. 

Gambari li risponde che lalegge è come . 
una massima generale per la felicità. ; dd po-. 


polo. H fare la legge senza avere una pedeo ? 


stà \superiere ehe lo. permetta; è dispotiamo . 
Ma la. legge ‘essendo ebligateria per titti, 
la. Costituzione per le autorità attribuite al 
legislatore facendola necessaria , ne vieneche . 
la_Costituziene è quella che fa |’ atto diso». 
vrarità e non la legge. Dunque il fare le lego. 
gi non è atte di sovranità o 
comme IR RIE erre STINO crv criar e RESINE 
REPUBBLICA: CISALPINA. 
Netizie pervemuteci da Verena ci annune. 
ziano, che i Citt. Marescalchi Ambasciato» 


re Cisalpino a Vienna, con l'ampio suo see. 


- &rito, sia stato. obbligato a fermarsi a Mo= 
naco ner ordine del Direttorio di questa Re 


pubblica AUHZALLI asiivo Ul avviso, a; sccnigli ; 


della «ua sua Casa in Rolgna, che le let 
tere dirette a lui fossero. spedite a Monaco , 


dove si fermava per qualche tempo + Sippia- l 


mo di più, che  PasRando, Marescalchi ber ib 
Verone €, il pepolo 9* amamutinò, e citcon i 
dando il ricco suo : equipaggio Ì’ obbligà con. 
stutti. glì ‘altri a d> porre qualunque . ditinti 
vo della Repubblica, » Quest. ultirna nd: zia; 
è: ‘stata annuaziata da una sola lettera,» cer- 
ciò non li si può dare tutto il merito dive- 
rità. _ | 

Il'vero:ex. ‘nobile. Galeppini, commssa» 
rio. del; ‘potere, esecutivo presso il dipartiner- 
te edel:Laàmone,, .warii giorni; sono; ordnèò , 
che, 6°, atrostasiero molti. patrioti di: Rarnma 


_ strazione Centrale. 


mon per altro, che per Aver eseguito un ori 
dine emanato dal bravo', ed ‘energico comisa. 
sario di Polizia. Questo atto universalmente 
ingiusto corosciuto, ha fatte si, che i giu» 
sti reclami s' indirizzassero alle Autorità su» 
periori in Milano, le quali conosciuta la pre- 
potenza hanno ordinato, che testo siano mese. 
si in libertà, come infatti è avvenuto... Da 
ciò sì conosce quanto sia-necessario, che fe . 
pubbliche autorità abbiane dati non equivo» 


e. ci segni di patriotismo , per essere promossi . 


alle. loto funzioni è. 

L insolenza dei nostri. refrattari profets. 
sori efa. giuata.a tanto, che essi prosseguio 
-vamo ad esercitare le loro funzioni nelle pube 
bliche scuole dipartimentali. Ma V Amminie 
le ha fatto un cartivo 
complimento .. Ha cominciato ad instradare 
gli avvisi rispettivi, acc'ò cessino di prestare 
si a quella patria, che nen han voluto rico- 
noscere,e che sdegna di esere da simili ess 
seri servita, avisandoli ancora che i loro stic 


pendii sono cessati dal primo Floreale 0° 
Alla.nota adunque degli ex professori, si 


aggiungano Giusti Canonico di S. Petronio, 
ed il Sig. Abbate Mezzofanti. 
Oggi monta la. Guardia la Compagnia 
Marchesi nella G. N. ad essa si è arrolato il 
Citt. Castellari Sacerdote : s'uno de: pachi del i 
suo ceto, che sono amimati da vero patrio» 


i tismo, e quest oggi per Ia. prima volta si 


presta. vestito del. pieno uniforme ». Questo 
degno Cittadino, a cui il Circolo Costitazio». 


. nale tanto deve per le salutari. instruzioni , 


che ha date al’ popolo, dovrebbe servir. di 


, sprone a tanti altri preti ostinati, acciò ab- 


bandomassero. finalmente. quelli insana, aristo=. 


. eretica ambizione di sè stessi, e risvegliassee. 
« ro una velta nel suo cuore: il''sacro. amore. 


della Dia il quale fi Facesse conoscere i 
suoi deveri, che sor tanto lontani dalle pra- 
tiche che seguono, quanto lo è il vizio dal. 
ls virtù., 

|. Alcuni Sacerdoti però per cai: e peò; 
inclinazione al Castellari uniformi , animati, 
dallo spirito di beneficenza, hanno avvanzae» 


ta una petizione al Consiglio Generale Ama. 


ministrative , della | Guardia. Nazionale s per. 
«con Paolo Greppi, or abitante nella Città di, 


mezzo del bravo Cittadino Canonico , Risk, 


con:cui s' offrano di ‘montare la-guardia in. 


* 


cambio di quei miserabili, che vivono. appe-. 


ma col: gierazliero. guadagno, prosseguendo 
mon ostante a pagare la tassa mersuale, che 
leto è stata assegnata. il Consiglio - edifica. 
to dalla proposta di questi degni ministri del 


culto, le ha fitto il necessario rescritto, in. 
vigore del quale si riceveranno le sottoscrie. 


zioni, e si colecheranno gl’individui in quel 


de cimpagnie, in cui quei cittadai si trova». 
no in maggior numero; che hanno destinati. 


di sollevare . 
Una lect ‘ra dei 6 Floreale venuta da Lo., 


di porta una grande insitme; € terriDue noe. 


“gizia del bando generale dalle Rep. Cisalpina, 


e Francese, intimato a. Moscati, Serbelloni, 


Visconti, Melzi, e ad un quinto, che non si 
8a se sia Sommariva, 0 Paradisi. Quantuna 
que. la stessa lettera si esprima in termini di 


certezza, pure sarà. necessario,. aspettare 1° 


‘oppertuna. «conferma prima di giudicarne . . 
‘Alcuni patrioti partiti da Ferrara, hanno 


LI 


re tanto omaggie a'.capodi coloro, che se». 
rio il disenore della libertà, e l’ avanze il 
più infelice del passato dispatismo ? E vi sa» 
ranio dei sedicenti cittadini in Ferrara, che 
appioveranno ;, anzi promoveranno . vieppii 
questa facenda? » : 

‘Sì aspetta di passaggio il ministro Azara 
in Milano; si dice , che venga ad abitare in 
casa Greppi per gli stretti rapporti, che ha 


Pisao, 

Il General in:capo. Bsune, che si aspete. 
ta a momenti a Bologna dicesi incamainato al- 
la volta di Genova;, 


Lo mercerie Lententtemesitecametnntn di 
ARTICOLI COMUNICATI., 
CITTADINO ESTENSORE . 
Vì prego d° inserire mel wortro foglio l'ard. 
ticolo segwente;. 
Perchè non si creda, che il Quotidiano : 
abbia la privativa di correggere ridendo, il. 
Demoeratiso vuole anche lui dir la sua sù li 


bueni ragazzi tenuti ia morso sc sega da' que? 
se... BIO /N 0 ato. le me 0 A Mili qual 
ba ba chiamarsi Barnabiti , Questi invitati dale 


le. autorità della Repubblica ad offrire di buon 
ora alle medesime li loro Papilli, coprendae 
li dell’ abito di Guardia Nazionale in segno . 
della fatta dedica, li hanno. fatto comparire 
al pubblico vestiti dal mezzo în sù dell’ abi». 
to suddetto, lasciati. dal mezzo in giù invol. 


VI neezintatttd enni 


ti nel solito nero ammanto, segno della pris. 


portata. la veramente curiosa rotizia; chela. 


Guardia Naz. di quella comune, quande pas- 


sa il Bargello, ossia cape dei. Sbirri, si meta. 
“te în: parata. Come mai potrà dunque vede. . 
“xe il ‘patriota; che quei cittadini, che pren». 
"dono l'-arme per la comune, tranquillità, e. 


perla sicurezza della patta debbano presta= 


- 


vativa giurisdizione, che tuttera si riservane . 
su quella porzione delle morbida salma de* 
minsueti. giovinottigli eredi dell’ abito e dela 
la:sferza gesuitica, Qual uso mai far di uo: 
mpi soldati; che, non hanno che il mezzo in. 
su regalarli. agli. Apparatori, che li mettano 
6G loro serafipi senza calo... S. e FM, 


è 

NOTIZIE ESTERE. | 

Y-. Lettera d' Orvieto confermano ciò che 
nel passato faglio :5° annunciò, sebbene non 
«descrivano il fatto in tutta quella esten sane 
éhe la lettera di viterbo c' avea anunciito è 
Jl movimento è seguito ad instigazioni de 
falsi Ministri del Culto, Il Bravo patiiota 
Mortagna è stato Vittima del Pretesco furo» 
re, ma nel confìtto.non morirono che due 
O tre persone, Aggiunge essa però che lè com 
se:..si sone accomodate, che la calma è re- 
stituita per mezzo del Bravo Comissario, che 
Ià per avventura trovavasi, Molti di que’ pieti 
sone stati arrestati, il Cape è stato facilato, 
molt* altri imsorgenti sono fuggiti, ciò non 
sua il goverro Romano prende le più for» 
ti misure per prevenire le trame di questi ne» 
mici degli uomini. e della Repubb ica, 

‘Le nuove-del Piemonte non danno alcu 
na contezza d’ ulteriori progressi . L' ajuto 
che i patrioti desideravano da' Francesi, pare 
‘che ron l'abhiane ancata ettenuto vanzi scao 


TL. bacetti non nialiana macenlareii in o 


‘sta impresa + Dicesi che la Corte tutta cer. 
chi di mettere in opera l’arte della sua fin- 
zione, pet vedere pure d’ arrestare I’ ‘inco» 
‘minciata rivoluzione, ma i Patrioti non sò se 
saranno disposti ad aderire ai loro maneggi. 
Sappiamo da Semlino che si va radunan. 

de sulla frontiere del Bannato un corpo d’are 

mata Austriaca di som uomini, che verrà 

successivamente rinforzato daiie nuove leve ; 

che si fanno nelle provincie limitrofe alla Tur- 
chia. Anche i Russi ha tirato un corione 

di 40m. nomini suile frontiere della Mada- 

wia da Kaminick sino a Bender. Sembra che 

v oggetto di queste due armate sia quelb di 


(cs 5 l 
VICI vireiari sr TE SIIT aio SENITNATI TIRI VELI s latteria Lom — —btintetio MAI, riti La e I Ramo e 
certi DA 


@iservare i grandi movimenti, che ha cause 
‘ti nella Bu'geria la ribellione di Pasmen 'O» 
glu, che a! presente fa innalzare in Vidinoî 
più forti tuinceramenti all’intorne di quella 
piazza, i 
Bonaparts è o in Tolone via Brest è 
nell’ uno e nell’ altro inzieme. La suna ama 
b.le consorte non si ritrova in Parigi. 
GRANI NI maree i PARTIRE PRI aiar PRAIA ein e SE 
Aurelio Dadini del fu Guseppe della Co» 
mune d' Imola, ed in quella di Bologua ree 
8dente, d’ anni 65 circa, inquisito : di ave- 
re replisatamente, ed in varie sere depo la 
pubblicazione della Legge 9 Ventoso contre 
gli Al'armisti, nella Comune d Bologna, e 
precisamente nella Casa d’ abitazione della 
Cittadina Teresa Pepoli Spada tenuti discor 
si, e scminate proposizioni atte di lor natu 
ra a comprimere le spirito pubblico, ed ins- 
pirar dubbj, e timoti sulla sussistenza della 
Repubblica Cisalpina , allegandola fondata sul- 
la menzogna, e sull’ impostura; sostenendo .g 
che nello stato attuale di cose il titolo di Cîte 


meteo A EA IO.. SON seduzione per 


il Popolo, mentre mon può essere Cittadino, 
sc non chi ha già esercitati i dritti nella ele 
zione de' Rappreseutanti del Popolo. 

Considerando la Commissione, che 1 2c« 
cusazs—-Bawni si è reso colpevole dei delitto 
cosftemplato neila Legge; ma che però le 
Stesso delitto non ha prodotto allarme nel 
Popolo. 

Ha condannato, e condanna il predetto 
Aurelio Dadiai ad annicinque di pnbblico la- 
voro ad uRanimità di voti, 

Decreta, che questa Sentenza sia prenta« 
mente trasmessa al Tribunal Crminale di que 
sto Dipartimento perl’ immediata ESECUZIONE, 


bi 


IN BOLOGNA PER LE STAMIE BEL GENIO DEMOCRATICO. 1798. 


n ‘Bologra n 


Lunedi ‘30 Aprile: 


LS dea i 


TI Floreal SA 
Bin. I ‘della REP. CISALP, 


IL DEMOCRATICO. IMPARZIALE. 


ARTICOLI COMUNICATI 
CITTADINO ESTENSORE. 

Un Chirurgo di bassa sfera senti nel Qua- 
‘tidiano delli ‘22 Germogliatore scorso gemere, 
ed urlare a tamente il ‘Barbiere ‘di Scaricalasi 
“no, Sarcbbe volentieri corso in di lui #juto; 
Sela eura di altre bestie, soli di Jai chienti, 

rion lo avessero d.stratto dai farlo; Ora che 
grazie al cielo ha risanita ‘una Bumerosa ture 
° ba di ca-i,'di asini, e di Scimie, si volge 
ficalmente ad ‘assistere sNcora il Birbiere ‘di 
Scaricalasino., Egli lo ‘trova co ‘soliti rasoj fra 
le mani in atto di fare la barba alla Mupici- 
palità di Fianoro. Ma'sicce ne ‘è poco istrut 
to nell’ arte di ‘usarne, così è accaduto, che 
egli a' è ferito da se medesimo. Coreggio s. 
Coraggio. Ua t:gl'o n: risana'un’ altro, e 
il fuoco: stagna ‘prontameute il sangue. Così 
fa d’uopo ‘di portarvi, dove la carne imbee 
vata di pincipj maligni passa ‘soilecitaminte 
‘alla care” na. : 
I tagli, cha.il Chirurgo amorosamente: 


‘porge al Barbiere , sone i. | seguenti ai 

| Primo taglio. Fa!so, che la Municipalità, 
di Pianoro abbia ricusato di porre nel luoga; 
di sua Residenza il Cattel'o esprimente .,,.Nom 
si Aa, e non si riceve altro titelo , che quelo 
lo di "Cittadino. Mestre ti accingeva essa & 
ciò fate, ne ‘fu prevenuta dal Cit, Dott. Ria 


‘nieri attuario ‘del Giudice di pace, il quale 


recò seco da ‘Bologna. tali cartelli,” ‘e une ne 
affisse nelia-Sala, che somministra. reciproca 
ingresso tanto alla Residenza della Municipa» 
tà, quanto a quella dello stesso Giudice; 
Per tal modo-nessuno puo ad’ essa presentato 


‘sì senza puma: avere osservata la surriferita, 


espressione » DA 
Secondo taglio . Tardi fu trasmessa. vate: 


Municipalità l’. avvertenza di sospendere i bja 
‘getti Pasquali: Tardi quindi ne fu Teso Cons 


sapevole-il Parroco; I Repubb.icani non sos 
no Indovini, e nessuno è tenuto a prevede» 
rele superiori:disposizioni. E' perà certo , che 
appema il Parroco istesso ebbe ;istruaione..di 


tal, cambiamento, non trascurò di significare 


ai ‘Stioi ‘Barrocchiati , che più non occorreva. 
far' uso verano de' ricevuti biglietti. Egli non. 
blici mille anegdoti del loro traffico atti ari. 


poteva, c_uon doveva fare di più. 
Terzo taglio. Replicatamente il Parroco 


asserì dall’ altare, che nessuno è tenuto a 50- 


lennizrare il secondo giorno dopo Pasqua. 
Le disse in termini chiari ,s e tutti lo intese- 
ro. Ciò son ostante il Popolo, di Pianore u- 
sato da immemorabil tempo a fare in tal giore 
mo la festa del suo Protettore $S. Vincenzo 
Ferrerio agcorse colla usata frequenza al Tem. 
pio, e diede i consueti saggi di suadivozio» 
me. Dave il culto è libero, nessuro può im. 
pedite legittimamente, che i Cittadini sfoghi- 
no gl’ impulsi nè modi @ ritenuti, o prescel- 
ti. ad arbitrio, e piacimento. Se il Parroco 
si fosse apposta, colla. festa di S. Vincenza 
si sarebbe combinato il Martirio di S. 
fano. x 

i. Dopo di.avere il Chirurgo dati questi.tre 
tagli al Barbiere, e dopo di. averlo così cura= 
to delle ferite da se stesso recatesi, passa con 
ameroso zelo a fargli. la presente. insiona» 
zione . 

. Barbiere mio dilettissimo, bada: bene a 
è. ciò, che fai, Prima di-portareil rasojosul.. 
la faccia de’ Cittadim, osserva , se harna bare. 
ba, o no. Anche nel prevvedere i rasoj me- 
‘agsimi, usa di grazia maggiore attenzione, 
In Fianoro hannò aleuni machinata una bot= 
tega di vali istrumenti , e ne fanno. tutto gior.. 
noi uno. smercio fraudolenta, e. clandestino , 
Osserva, , che sano fersi mal temprati, e po 
trebbera, gravemente tagliare la mano, di chi 
li; vende. Per tua regola sappi, che sono no- 
ti; i nomi di tali Mercadanti.. Si sa, che pro» 
vengona da.paesi infetti di.oligarchia ; 


Steeo 


chela. 
Mipstsa del doro negozia è. democratica , ma. 


che il fondo di bottega È aristocratico . Avila 
sali però, che se nom-chiudano-prontamette. 
la mal augurata lero officina saranno resi pube 


colmarli d: rossore, 
Salute, e Fratellanza 
Un Amice della Verità, 
Una buon Cittadino . perchè tale è in real. 
tà ) Prete Tabulario, che per Recessità era obe. 
bligato in certi rempi; of che terepi? a sere. 
vire gli despori della corte Pontificia in que». 


sta Città; .che hà portato fin ora una zazze. 


ra in citeolo prelatizio incipriata, ben presto. 
si farà un piacere d' abbandonare I’ uso ari« 
stocratico, che ficeva de suoi intortigliati ca= 
peli ad rnsinuaziane d' alcuni veri Repubbli= 
cani suoi a mici commensali , che periodicamen 
te trà volte la,settimeana frequentano la,casa, 
di un bon patriotta. Il fondo, :0 spirito, li. 
sentimenti sone a ragione creduti democrati. 
ci, ma l'esterno, la zazzera la polvere lo, 
tradiscono . Possa una volta chi mangia il pa« 
ne, Cisalpino,, e chi è Cisa/pino, o .nato, © 
naturalizzato, abbandonare que’ segni, che, 
sano tanto odiosi al presente sistema. Possa, 
ognuno farsì un dovere si call’ abito , che coi. 
sentimenti mestrarsi, e molte meglio, essere 
kuen; Repubblicano . 
Quattro saoi Amigi P..N. F. Gi. 
NOTIZIE, ESTERE. 

Certo Ceracchi scultore Romano che da, 
Rarigi torna a ripatriare, e’ assicura , che noa, 
estante g° intrighi de'. nemici dela Repub=. | 
blica i Patriati sono’ comunemente. preferiti; 
agl” impieghi primarii . Il Gen., Berthier finole. 
mente è..andato a raggiungere il suo amico... 
Bonaparte. Ha di più portate che la Graù.. 
Nazione ha già decisa la .democratizzazione. 


del ‘ref “di Napoli. cis che” ‘non i 'ha” pota= 
ta assicurare si è, che il Duca di Pariua cb- 
bia poi realmente rivunziato al ‘suo dominio, 
| lasciando i stati posseduti * ‘alla Cisalpina, © 
chiedendo perciò un. qualche compensa alla 
Francia di questo ferzato, sagrificio . 


Le strade del Piemonte ‘sane coperte di 


Sangue: La Colonna dell alpi marittime s’ 
inoltra e-fa strago ovunque trovi qualche res. 
Sistenza La perfidia de Satellti di quel Ti 
ranno ha: stabilite di non dir quartiere a qua» 
lunque patriota. Perciò .i rivoluz:@narj anche 
essi :si‘sono fatti ineserabili verse. d:gl* ami- 
ci-della. Tiransia, La-Colomna di Palanza ha 
€ssa pure incontrate furti ressistenze al suo 
avvanzamento ; Ma s° è difesa cen tutta l'e. 
nergia, ed ha ressi.tito coa tuitoilcoragsie. 

Sentesi,' che .l’ orda liberticida di frati, 
e. preti, espulsi da-Roma, voglia reearsi nela 
la Liguria, e vella Cisalpina. Repubblicani, 
uomini che amate la libertà, allontanate da 
Voi questa peste, discacciate, abbortite , de 
tastate quegl’ ipecxiti, quei satelliti della mo» 
narchia vaticana, che setto. il manto della 


religione, vorrebbero eseguire tra voi i piani. 


liberticidi, com.ertati tra Pio, editiranni dell” 
Italia per dividervi, sottomettervi, distrng. 
gervi. 

I}ì Granduca di. Toscana fa numeroso 
acquista di armi, 
sue bande. Ha anmentato anche il famoso 
corpa.-dei cacciatori di altre quattro  compa- 


guie, accordanio allo stesse una quantità di' 


caoti militari, ceme a dire , un maggiore, 
brrdiere., il grado di capitano, e di t:ncate 
ai suoi uffiziali , un triburate civile, e crimi. 
nale, tropp> necessario a molti cacciatori per 
truffare impnacmente, c con autorità di siu- 


dice i miseri ereditori cc. cce-Ll famoso Gra=. 


e di fucili per armare la” 


Eos 


vi 


nucéi on incaricato della formazione delle. quiti 
tia compagnie. Oh la bella scelta che dovrà 
face? Ruffini , spioni, dolosi. falliti, ladri . 
assassini, e simili, saranno i cand.diti. Que« 
sti bricceni davranuo insuitare la giustizia, 
attentare all'onestà, e al’ decoro dei probi 


Tivernesi, quista canag’it sarà il’ sostegno 


dél trono. Giovani onesti, che più che pes 
inclinazione, per necessità vi ttovate nel core 
po dei cacciatori ,soffrirete voi, che la schiu» 
ma delle galee, l’'avanzo della forca, gli aa 
mici di un Granucci si ‘associin» secovoi ? 
Tutti gli agenti dellé corti straniere hiA- 
no ‘abbassate le armi dei rispettivi principi; 
eccetto che que''e di Prussia , "al quale tutti 
i dispacci continuano ad esser indirizzati set» 
to il nome di,, Residente di S. Mi Prussiana 
presso la serenissima Repubblica di Venezia. 
Il re di Prussia aiunque non consente alla 
cessione di Venezia, almeno finchè non abi: 
bia una soddisfacente compensazione, Poveri 
popoli! qual traffico infame si fx di voi... e. 
La Comm.Crinainale di Genova ha conlasnae 
to-gli ex-nobili Marco Loi:nellini, e Touinaso 
Lagorarsini il primo ad una malta d. Soma. lire, 
come dileggiarore de'la Sovranità del popolo; 
il: secondo a die anni. d: galea, come reo de 
discorsi sediziosi, 
Da Genova abbiamo,ché una statua del 
da Madonna in Casarza, paese nativo del cea 
lebre medico Tarchioni, soff:rs: 1’ altro jetì. 
quelle stesse miraco'ose  convu'sioni; ché af 
Lusser altre immagini in Roma, Ancona, Te. 
scana ee. nei fempi scorsi, Questa statua PE 
tolta che gli fu la corona d''ero, seconda .l) 
decreto del Corpo Legislativo , cominciò ‘2° 
stralunar gli occhits-cosdo quello, che as. 
terisceno malti stralunati devoti > , e quinli 
Sjuò . Quella. piissima : Ccatsalità » inteso > 


cià invece di spedire ex: abrupto. un .distace © 
Camento del Seconde Battaglioné, adgarresta. 
£c il Pirroco furfante. antore:di tal:scena.; vi 
mandò invece l' Arciprete Bolasco, —— Sco. 
pr egli melia superficie:supeziore delle mani 
della statta an unguento composto di mele, 
€ sego, la quale miscella setroposta al calore 
di molte candele, veniva a liquefarsi, e ca- 
deva in gocciole, che questo pezzo da gale- - 
ra di Parroco.veleva vendere al. Popolo. sem» 
plice., e credulo, per. sudore mracoloso. 

.. Le Secierà corrispondenti di Londra »° 
occupano di bel nuovo di tenere la nuova 
pubblica Assemblea di Pepolo per rinnovella. 
fc la propcsizzone del Duca.di Bedford per 
Ta deposizione dei Ministri presenti come 1’ 
URico. mezzo di ‘salvare lo;stato.. 

. Gli ulumi avvisi di Lisbona. danno moti- 
zia della marcia deisoldati portoghesi aicon- 
fiai. ll maggior numere der mercanti. Inglesi 
si preparano ‘di lasciare Lisbona. il Gen. 


Tiglese fu pregato di rendere le, chiavi: di Lise 
bora, sebbene le ricusasse, 


. La squadra di Corfù sotto il comando 
dell' Ammiraglio Brueys, è g unta dal. Mare 


Mediterraneo. ‘a Tolone il giorno .2 Aprile» 


‘tlene (* articolo s guente da Vienna. Si as 
sicura da per tutio,.che |’ Iniperatare «abbia 


fatto josinusre al’ Ambasciadore Francese, 


di for. sapere al Diretiofio della Repubblica 
Francese. che l’ .Imperadore non passa ve- 


der.di buon secchio intenti nemici contre.i: 
. Regni .di Napoli, e Sicilia; che egiisi vedreb= 

be costretto di adoprare tutta la sua Potenza. 
«per dl maniesimento della Corte di. Napori 


essendo. congiunto con ella. per i più fortile» 
: gami della politica; edi Parentado, e che. id 
Trattito. ‘delia pace di Campo Formio perde 
rebbe ogni suo. valore, tosto che la : Francia 
: dichiarerebbe la:guerra al Re di Napoli, ‘ 
. Dalla Spagna ‘abbiamo nuova, che un 
effetto del licenziamento de? Principe di Pa» 
ce dalla sua-carica-del'primo Ministro, è 1° 
‘editto, che tutti: gli emigrati debbano lasciar 
la Citià di Madrid: nel termine di 24 ore,ed 
‘il Regno Spagnuolo nello spazio d'un mese, 
.I partito francese accusa il Principe di Pace, 
di aver abbracciato un pezzo fa il partite 
dell” Inghilterra ,.e.di aver imbrogliate le vas 
perazioni di guerra. 

‘Pasman:Oglu ha diretto un manifesto 4Ì 
‘Divano, per dichiarargli. che senza’ stancar le 
“truppe. in questa stagrone » qualora si voleze 
“se jotraprendere qua!che-cosa «contro ‘di lui 
‘non ‘si avea che a far avanzare ‘le medesime 
fino a Nerinopali, dev «eghi-si sarebbe fatto 
trovate, per terminare la ‘disputa con ‘una 
ibattaglia decisiva. ——— II numero ide’'vascel. 
li sche frettolosamente si aliestiscono, e che 
si credono destinati all’. Ascipelago , monta 


.. MM 4, fia i quali uno a tre ponti, e ira 
‘La Gazzetta France: e di Ratisbona con-. 


due. Fa:sano per Costant noprli molte trupe 
pe per lo più Asiatiche. Tutte queste forze 
‘non possono avere in oggetto i) solo Pasman, 
ma altri piani vi saramuo da eseguire. 
RADIALI PE IT ST ion I I IO rn a * e 
.E' invitato il Città. Q Autore del quar- 
to Articolo Comunicato nel Feglio Num 13, 
a preseritare in iscritto le prove , sùle 
le quali pensa di fondare la versità del fatto 


i indicato. Aitlimcenii Ce 


eterni dei Lmentgii NARO RA PRAIA ci PT SATA e IAT ST A piatto SAI TTI I =» Veana STURA 
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